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Gli individui che al momento della visita fossero riconosciuti dai

medici malati o sospetti di chorio, saranno sbarcati asslete a i loro-

bagagli por provvedere in luogo isolato alla cura dei primi eli alla
dgniezione degli etTetti ad essi appartenenti.

Articolo 3.

Gli ofTetti trovati sudici, ancorebò appartenenti alle persone sane,
dovranno essere disinfettati col tenerli nell'acqua bollente per 10 mi-
nuti o per un'ora in soluzione di sunlimato coriosivo al 2 per mille.

Articolo 4.

Le navi al cui bordo si riconoscessero avvenuti dei casl di malauia
colerica saranno assoggettate alle disinfezioni stabilite coll'ordinanza
n. 7 del 21 giugno p. p.

PARTE NON UFFICIALE. Articolo 5.

L'Introduzione nel Regno di stracci o panni usatt provenienti dal-Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie-
Bollettini meteorici - Listino ufficiale della horsa di Roma -

l'isola di Malta ò assoltitamento Vietata fino a nuovo ordine.

Anntmst. I signori prefetti delle provincie marittime, lo capitanerie ed uffici
di porto sono incaricati della esecuzione della prosente.

Roma, il 4 agosto 1887.

PA RTE UFFICIALE R fili9Šf0: ÛELLA ROCCA,

S. M. il Re, partito ieri sera dalla R. Villa di Monza,
LEGGI E DECRETIè giunto oggi in Roma.

Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato ritornarono a

Itoma stamani alle ore dieci. II Numero 4788 (Serie 3.) dena Raccous n/ficiale deue leggi e

lei decreti del Regno contiene ii seguente decreto'

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 11 UMBE ft TO I
per grasta di Dio e per volontà della Nasiono

Il Ministro dell'Interno
Vida la legge 20 marzo 1865, allegato G, sulla Sanità Pttbblica e

le istruzioni Ministeria i del 26 dicembre 1871;
liitevuta utileiale comunicazione dello sviluppo di casi di co'era

neli'isola di Malta,
Decreta :

Articolo 1.

Tutte lo navi di quella provenienza saranno da oggi in poi assog-
gettate, at loro arrivo nei porti del Regno, a visita medica per ac-
certare lo stato suaitario delle persone esistenti a bordo e per impe-
dire che le medesime introducano nel Regno, senza assoggettarli a
disinfezione, effetti di blancheria e di lana, sia di uso personalo che
domestico i q lali non siano perfettamente puliti.

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 10 setlembre 1885 e 14 marzo

1887 del Consiglio protinciale di Bergamo per la istitu-
zione in quella provincia di una Scuola pratica di agri-
coltura ;
Veduta la legge del 26 dicembre 1886, numero 4211

(Serie 3a), per l' approvazione dello stato di previsione
della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio per l'esercizio 1886-87;
Veduta la legge 6 giugno 1885, n. 3141;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Scuola agraria'di Grumëllo dél Montó ó rioP
dinata in Scuola pratica di agricoltura per la provincia di
Bergamo, secondo le prescrizioní della legge 6 giugno 1885,
n. 3141.
Art. 2. Alle spese per la istituzione della Scuola prov-

Vede la provincia di Bergamo col contributo proprio e con
quelli gia oll'erti dai seguenti enti locali:

Comizio agrario di Bergamo . . . L. 19,700
'

Cassa di Risparmio di Lombardia . » 18,000
Citta di Bergamo . . . . . . ,.

> 4,000
Camera di commercio di Bergamo. » 1,500
Cittå di Treviglio .

. . . . . . > 1,000 .

Diversi altri comuni.
. . . . .

> 1,200
Lo Stato contribuisce nella spesa suddetta con la somma

di lire 15,000.
Art. 3. Alle spese di annuo mantenimento della Scuola

provvederanno il Governo e la provincia nelle proporzioni
fissate dalla predetta legge organica 6 giugno 1885.
Art. 4. Il.ruolo del personale della Scuola è fissato nel

modo seguente:
Professore di agricoltura, stipendio lire 2400, indennitå

fli direzione lire 300 ;
Professore di scienze fisiche e naturali ed insegnante

di disegno, stipendio lire 2000;
Maestro e censore di disciplina, insegnante di lingua

italiana, di storia, di geografia, di aritmetica e di compu-
f isteria generale, stipendio lire 1800.

Art. 5. Alla spesa per il mantenimento della Scuola, per
la quota a carico dello Stato, si fará fronte con i fondi
stanziati al capitolo 12 del bilancio del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio per il corrente esercizio ed
a que)1i corrispondenti degli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stago, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decìeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1887.

UMBERTO.
GalMALDI.

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

ELegao degli aspiranti agli impieghi di 1a categoria nell'Am-
ministrazione provinciale dichiarati idonei negli esami di
concorso per l'ammissiane ai detti impieghi che ebbero

luogo in maggio, giugno e luglio del corrente anno.

1. Bis dat'. O.es e, di Alessandria, rato nell'anno 1862 - Punti
· d'approvazione 95.

2. Peano dott. Camillo, di Cuneo, id. 1863 - Id. 95.

3. Bonzi conte dott. I o, t i Cleiona, id. 1865 - Id. 15.

4. Coaestabile della Staffa co ite dott. Antonio, di Firenze - Id. 94.
5. Baccigalupo dott. Giovanni, di Genova - Id. 93.
6. Kukzycki conte dor. Casimilo, di Foma - Id. 91.
7. Furt.iuele t'o:t. Ya.io, di Cosenza - Id. 93.

8. Mainetto dott. Giusepp>, di Geit,va,nato r,ell'anno1858-Id.87.
9. Olivieri dott. Carlo, di Fovara, id, 1864 - Id. 87.

10. Tani dott. Alfredo, di Arezzo, nato net!'annõ 1860 -- Punti d'ap-
proyazione 86.

,11. Payrmo dott. Gaspare, di Girgenti, id 1865 - Id 86.
ÎÊSironi dott. Emillo, di Miland - Id. 85.

13. Persico dott. Gaetano, d Ñapoli, nato nell'anno 1859 - Id. 84.

14. Lazzazzera dott. Idelfonso, di Avellino, id. 1860 - Id. 84.

15. Massara dott. Gio. Battista, di Catanzaro, id. 1864 - Id. 84.

16. Rosati dott. Clodomiro, di Perugia - Id. 83.
Î7. Carassi dott. Roberto, di Cuneo, nato nell'anno 1861 - Id. 82.

18. Porinelil dott. Giulio, di Novara, id. 1863 - Id. 82.

19. Pesce dott. Angelo, di Salerno - id. 81.

20. Porreca Massungtoli dott. Tommaso, di Chieti, nato nell'anno 18G2
- Id. 80.

21. Conti dott, Giampietro, di Campobasso, id. 6 novembre 1862 -

Id. 80.
22. Vuillermla dott. Renato, di Torino, id 31 dicembre 1863 -

Id. 80.
23. Mariano dott. Francesco, di Alessandria, id. 1861 - Id. 80.

24. Alarchi dott. Enrico, di .Firenze - Id. 79.

25. Taravacci dott. Antonio, di Genova - Id. 78.

26. Gentili dott. Marco, di Mantova, nato nell'anno 1857 - Id. 77.

27. Di Transo dott. Giuseppe, di Caserta, id. 1861 - Id. 77.

28. Sacchi dott. Alessandro, di Macerata, id. 1863 - Id. 77.

29. Leggieri dott. Arcangelo di Fo¿gia, id. 1857. - Id. 70.

30. Passariello dott. Luigi di Napoli, id. 1862. -- 76.

31. Galletti dott. Giuseppe di Ascoli. - Id. 75.

32 Carandini marchese dott. Francesco di Torino, id. 1838. - Id. 74

33. Bencivengi Barbaro dott. Isidoro di Roma, id. 1862 - Id. 74.
34. Corrias dott. Angelo di Cagliari, id. 1863. - 74

35. Stoppant dott. Carlo di Novara, id. 1861. - Id. 74.

36. Flores dott. Enrico di Napoli. - Id. 73.

37. Mari to dott. Alfredo di Napoli, id. 1863. - Id. 72.

38. Cafassi dott. Angelo di Genova, id. 1864. - Id. 72.

39. Strobele dott. Giovanni di Trento. - Id 71.

40. Rossi dott. Raffaele di Sassari, id 1860. - id. 70.

41. Merini dott. Gio. Antonio di Sondrio, id. 1861. - Id. 70.

42. Saatamaria dott. Marco di Alessandria, id 1862. - 70.
43. Campione dott. Enrico di.Bari, id. 3 settembre 1860. - Id. 09.

41. No dini dott. Camillo di Ancona, id î0 novembre 1860. -Id. 60.
45. Bastardi dott. Alfonso di Caserta, id. 1863. - Id. 69

46 Core avv. Caro di Alessandria, id. 1857. - Id. GS

47. Fenaris dott. Vittorio di Alessandria, id. 1863, -- id. 68.
48. Varsi dott. Felice di Torino, id. 1864 - Id. 68.
49. G itti dott. Cesare di Torino. - Id. 67.

50. Sa oldi dott. Ernesto di Ferrara, id. 1862. - Id. 66.
51. Greganze dott. Camillo di Vicenza, id. 1863. - Id. 60.
52. Melito dott. Marco di Catanzaro. - Id. 01.
51. Marozzi datt. Pas ival = di Teramo, id. 1861. - Id. 62.

51. ßarbieri conte dott. Clcmente di VicenLD, ÍA- ÎÎ ÌUg|10 Î 62. -

Id. 62.

55. Alforno avv. Enrico Del;iuo di Novara, id. 20 agosto 1862. -

Id. 62.

.56. Berti dott. Roberto di Modena, id. 28 agosto 1863. -- Id. 62.

57. Pacchierotti dott. Costantino di Padova, id. 25 dicembre 1803.
Id. 62.

58. Miraval e dott. Giovanni di Alo,sandria, id. 27 settembre 1833,
- Id. 02.

59. Mazzoni rott. G:ovanni di Pa3ova, id. 27 ottobre 1865. - Id. 62.
60 Venina'a dott. Inlippo di Siracusa, id. 1858. - Id. Gl.

61. t icogna dott. Francesco di Sale no, id. 1858. --- Id. 61.

62. De Orchi.dou. G ovanai di Sassari, Id. 1859. - Id. 61.

63. Vitali dott. Vittorio di Padova, id. 1361. - Id. 61.

64. Gallo dotf. Fla.acesco. di Avellico, id. 30 gennaio 1862. -
IJ 61.

65. Pavoni dott. Paolo di fa ma, id. 30 giugno 1862. - Id. 61.
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GO. Valle dott. Giovanni di Sassari, nató 11 19 agosto 1862. -- Punti

d'approvazione 61.
67. Crocetti dott Antonio di Ascoli, id. 14-settembre 1832.-- Id Gl.

68. Ferretti dott. Angelo di Genova, id. 6 ottobre 186ß. - .jd, 0'.
69. Barusso dott. Vittorio di Genova, id. 25 noyembre 186J. --

Id. Gl.
70. Palomba dott. Antonio di Bologna, id. 22 gennaio 1864. -

Id. 61.
71. Macari dott. Cesarq di Torino, id. 22 agosto 1864. - Id. 61.
72. Liberali dott. Tullio di Treviso, id. 4 ottobre 1864. - Id. 61.
73. Blanchi di Roascio dott. Angelo di Torino, id. 13 novembre 1864.
- Id. 01.

74 Marioni dott. Giuseppe di Alessandria, id. 1859. - Id. 60.
75 Scrocco dott. Antonio di Benevento, id. 1863. - Id. 69.
70. Lioral dott. Silvio di Verona, id. 1860. - Id. 59.
77. Garczzo dott. Costanzo di Torino id. 1861. - Id. 59.

78. Cardamone dott. Vincenzo di Cosenza, id. 1863. - Id. 50.

79. Sorrentino dott. Alberto di Napoli, id. 1861. - Id. 58.
80. Svampa dott. Antonio di Macerata, id. 19 luglio 1862. - Id. 58.

81. Zanetti dott. Giuseppe di Bergamo, id. 7 settembre 1862. -

Id. 58.
82. Longari dott. Ettore di Cremona, Id. 1861. - Id. 57.

83. Meneguzzi dott. Martino di Belluno, id. 1863. - Id. 57.
84. Sgorbati dott, Camillo di Piacenza, id. 18 luglio 1861. - Id. 56.
85. Camera dott. Carlo di Genova, id. 20 luglio 1861. - Id. 56.
80. De Stefants dott. Vittorio di Torino, id. 1863 - Id. 56.
87. Taddei avv. Enrico di Genova, id. 1859. -- Id. 55.
68. Superchi dott. Carlo di Afantova, id 1861. - Id. 55.
89. Taras-Dua dott. Pietro di Cagliari. - Id. 54.

90 Cantelo dgtt. Alarco di Padova. - Id. 53.
91. Alariani dott. Augusto di Modena, nato nell'anno 1862. - Id. 52.
J2. Ganzetti dott. Giovanni di Como, id. 1861. - Id. 52.

N.B. - I primi 60 vinsero il concorso bandito coll'avviso a stampa
dell'8 marzo 1887 e saranno nominati alunni por ordine della l'ispot-
tiva loro classificazione.

La classificazione di coloro che ottennero punti pari nell'esame di
ammissione, è stabilita in ordine di età, con precedenza al più anziano,
in conformità delle vigenti disposizioni.

Roma, il 1° agosto 1887.
Il Direllure Caµo della Diri.sione la

CICOGNANI.

li0MINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Ammínistrazione
delle carceri :

Con RR. decreti del 16 giugno 1887:
Resta Achille, contabile di 3a classe nell'Amministrazione carceraria,

dispensato dal servizio a decorrere dal 18 luglio 1887.
Trenti Carlo, contabile di 3a classe nell'Amministrazione carreraria,

retrocesso al grado di applicato di la classe nell'Amministratione
stessa a decorrere dal 1° luglio 1887.

Con R. decreto del 19 giugno 1887.
Taverna Giovanni, segretario dirigente nell'Amministrazione carceraria,

collocato a riposo per comprovati motivi di salute in segullo a

sua domanda a decorrere dal 1° luglio 1887.

Con R. dec;eto del 23 giugno °1887:
Moretti D.r Emilio, sanitario nell'Amministrazione carecraria, collocato

a riposo per motivi di salute in seguito a sua domanda a decor-
rere dal 1 luglio 1887.

Con R. decreto del 3 luglio 1887:
Rocco Alfonso, applicato di la classe nell'Amministrazione carceraria,

collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in se-

guito a sua doman la, a decorrere dal 1 luglio 1887.

DIREZIONE GEÑFËÀLE DEÚ DEBÍTO PUBBLICO

Distinta delle n. 314 obbligazioni^del debito creato con legge
26 giugnò e R. decreto 22 luglio 1851 (Prestito angle

sardo) acgaistate a Londra al valore del corso, con de-

correnza dal 1• giugno 1887 dalla Casa Bancaria C. 1.

Hambro e F.° per l'estinzione del 1• semestre 1887, i di

cui numeri si rendono di pubblica ragione.

ßENDITÀ DPyr

in lire in lire in fire

sterline Italiane

Serie A.

01 114 211 232 274 299

322 359 384 392 497 508
Numþro dodici obbligazioni delht

rendita di sterline 50 caduna . . . .

Serie B.

873 973 985 1125 1126 1201

1202 1238 1462 1613 1780 1851
2122 2126 2197 2357 2361 2381
2521 2514 2574 2589.

Numero ventidue obbligazioni della
rendita di sterline 25 caduna . . . .

Serie 0.

2751 2817 2818 2924 2025 2020
2990 3016 3025 3357 3451 3100
3491 3796 3801 3802 3807 3808
3809 3810 3811 3855 3875 4064
4142 4788 5095 5268 55?2 5688
5728 59ý3 5040. 5979 5998 6171
0406 6472 6538 6844 6938 7288
7155 7017 7809 7858 7802 7954
8755 8782 8783 8784 8951 8952
8953 8934 8955 8956 9093 9891
10006 10058 10075 10005 10157 10247
10345 10652 10769 10784 10785 11014
11015 l l100 11268 11491 11514 11520
11691 1187ß 11877 11878 11968 11988
12360 12379 12380 1238t 12382 12383
12384 12385 12386 12387 12388 12389
12390 12422 12506 12514.

Numero cento obbligazioni della ren-
dita di sterline 5 caduna . . . . . .

Serie D.

13170 13174 13175 13176 13179 13437
13598 13814 13802 13803 13804 13807
1390ß 13907 13916 14012 14050 14060
14008 14221 14222 14223 14254 14255
14260 14264 14283.14331 14381 14438

14439 14440 14441 14442 14584 14590
14591 14723 14761 14917 14908 15221
15845 16227 16358 16387 16445 10 160
1ß461 17113 17114 17115 17253 17349
17422 17423 17806 17607 17608 17961
17963 18016 18151 18171 18185 18100
18087 18779 18920 18924 19181 19182
19646 19647 19666 19667 19668 20161

20040 20770 20917 20944 21175 21453

A riportarsi . .

000 15,000 0 0

550 13,750 275,0f)D

500 12,500 27 i

1,650 41,250 825,000
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RENDITA Opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
LE dBLLS ISOfilIOne nel modo richiesto.

in lire in lire in lire ggy

sterline italiano italiano Il Direttore generale: NOVELM.

Riporto . . 1 50 41,$50 825,000
21 171 121988 21989 22404 2240õ 2 406
22407 22415 22820 22821 22822 22823
22324 2£825 23120 23379 23446 23642
23159 23660 23661 23862 23663 23664
23365 23777 23778 23779 23783 23784
21135 24149 24202 24203 24231 24632
2 62 25200 2ö368 25372 25596 25597
25770 25780 25781 25782 25783 26104
2 1352 26353 26354 26355 26430 26431
28133 26158 26460 2ß401 26462 26800
23827 2ô893 27289 27840 28585 28774
24783 28799 28047 20040 29301 30107
30519 31074 32084 32l93 32194 32195
32106 32197 33464 33729 34519 3,5853
33029 36026 36027 36892 30930 36988
371õ2 37153 37154 37155 37156 37l57.

Numero centottanta obbligazioni
della rendita di sterline 2 caduna

, .
3û0 0,000 180,000

Totale n. 314 obbligazioni per 2,010 50,250 1,005,000

noma, 10 lug:io 1887.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

I'el Direttore capo della ? Divisione
MANDILLO.

P p:r l'U¡¡¡cio di Riscon'ro della Corte dei Conti

ÎAMDILLO.

RETTirica n'INTESTAZIONE (Ín Ñž¾Å0m

Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,
cioè: num. 745722 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 105, in complesso al nome di laoardi Chiaffredo di Pietro,
sono state così intestate por errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Isaardi Chialfredo di C/Waffredo vero

proprietario delle rondite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse- che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di

dette iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 31 luglio 1887.
Per il Direttore Generale: Dua.ow.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Þ prebl>licaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

n. 822510 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por lire 5625,
al nome di Naim Paotina afatilde fu Vittorio, minore sotto la tutela

di Ernesto LcVi fu Lazzaro, domiciliata in Firenze, venne così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti a!I'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi

a Naim Gilda comunemente detta Paolina Matilde del fu Vito o Vit-

torio, minore sotto la tutela di Ernesto Levi fu Lazzaro, domiciliata
in Firenze, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dilllda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo aviiso, ove non slano state notilleate

CONOORSI

Illilinistro Segretario di Blato per·gli affari (Iell'Interno,
Visti 1 RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e 324;
Visti i RR. decreti 15 ottobre 1880, num. 5693, 21 agosto 1881,

n. 394, e 28 gennaio 1886, n. 3654 ;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1886, con cui sono stati abilitati

anche i computisti di 2a classe del Ministero e dell'Amministraziono

provinciale a presentarsi agli esami di promozione a ragioniere che

saranno dati nel corrente anno,

Deereta :

Art 1. Gli esami di promozione a ragioniere nell'Amministrazione

centrale e provinciale sono indetti por la seconda metà del mese di

settembre venturo, e verseranno sulle materie contenute nel pro-

gramma approvato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.
Art. 2. Le prove scritte saranno date in quattro giorni da stabilire

nei capoluoglii di provincia, che saranno indicati con altro avaiso.

Art. 3. I candidati che avranno superato l'esame scritto saranno

invitati a presentarsi alla Commissione centrale per sostenere la prova
orale.

Quelli in servizio nell'Amministrazione provinciale dovranno essere

muniti di un foglio di riconoscimento, che sarà ad ossi rilasciato dai

signori prefetti e sottoprefetti dai qùali dipendono.
Art. 4. Coloro che intenderanno di presentarsi ai detti esamt do-

vranno farne dichiarazione scritta, che trasmetteranno al Ministero

entro il giorno 20 del prossimo venturo agosto.

Dato a Roma, addi 19 luglio 1887.

2 Pet Ministro: DELLA ROCCA.

R. CONSERVATORIO I)I S. GIOVACCHINO IN FIRENZE

L'Operajo del R. Conservatorio femminile di S;m Giovacchino di

Fironze,
Visto l'art. 124 del regolamento approvato dal Ministro della Pub-

blica Istruzión: il 29 agosto 1874 ;

Bandisce

Che nel detto R. Conservatorio sono rimasti vacanti quattra posti
di grazia a mezza retta di lire venti measili pagabili anticipatamente.
Lo domande per i suddetti posti vacanti dovranno dai genitori o

dai tutori delle fanciulle concorrenti, essere presentate e trasmesse

all'Operaio del R. Conservatorio entro il termine di un mese dal

giorno della data del presento concorso, e dovranno essere corredate

in forma legale dei seguenti documenti:
1. la fede comprovante l'età della fanciulla;
2. la fede medica comprovante la sana costituzione della concor-

rente, e nella quale si attesti che essa ha avuto il vaiuolo naturale o

inoculato;
3. una fede del s'indaco circa le condizioni morali ed cconomiche

e la civiltà ed onoratezza della famiglia e circa le particolari bene-
merenze della medesima sia par servizi prestati al Comune, sia per
servizi prostati alla Provincia.

Non si ammettono nel Conservatorio Ic fanciulle che siano minori

di anni sette o maggiori di anni dodici.

Firenze, li 24 luglio 1887.
3 L'Operaio : Paou.
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ELENCO dei nazionali morti nel territorio di questo distretto consolare darante il primo trimestre 1887.

I

CGGNOME E NOME Etå' Professione Patria Data e luogo della morte

1. Tanka Petronilla di i e di ? ? anni 73 - La Maddalena , 1 genn. 1887, Avenue de la Gare
2. Pardo Lea di Arone e di Todeschi » 85 benestante Porto Ferrafo : 2 > > via Segurana, 32

Ðetiosa.
3. Calosso Gio. Batt. fu Carlo e fa » 05 religioso Carignano 3 > > stradale St Panzio

Oi·talda Caterina.
4. Viale Teresa fu Gio. Batt. e fu » 67 lavandain B. S. Dalmazzo 2 > » ospedale civile

Lavena Francesca.
5. Beglio Rosa fu Giovanni e fu Maria ? » 13 - Pinerolo 3 > > via di Francia, 146
6. Calcagno Anna fu Giacomo e fu Cal- > 65 casalinga Piantei 3 » » tin Notre Dame,4

cagno Annn.
7. Cavaglione Fortunato fu Jaropo e fu » 60 - Cuneo 3 » » via Gubernatis, 17

Foa Eleonora.
8. Di Meo Alfredo di Francesco e di mesi 5 - Vallerotonda 4 » » via dei Fabbri, 16

Fig'iolini Filomena.
9. Bergon Giovanni fu Michele e fu anrd GG giornaliera Ventimiglia 4 » » ospedale civile

Domenica ?

10. Gravina Michele principe di Comilini » 88 - Palermo 6 » » Qual Saint Jean -

fu Giuseppe e fu ? Baptiste
11. Tosetti Maria fu Francesco e fu » 40 casalinga Peveragno 7 » » via Arson

Giordano Anna.
12. Capello Felice fu M.chele e di Pc- » 41 ristoratore Villafranca d'Asti 7 » » ospizio S. Maria

lisio Domenica.
13. Luciano Caterina fu Spirito e di » 29 contadina S. Pietro Monterosso 7 » » via della Repub-

Reinardo Margherita. blica, 1
14. Pernard Giuseppina fu Stefano e fu » 53 bonestante Genova 8 » » pia Penchienatii, 8

Milis Angela.
15. Rollo Giudiita di Felice e di nadice » 2 1/, - Ventimiglia 10 » » via Vanloo, 1

Clementina.
16. Botasso Maddalena di Giuseppe e » 24 domestica Boves 11 » » ospedale civile

di i
17. Cardelari Ferdinando fu ? e di ? » 43 i pittore Ancona 11 » » via Emma, 4
18. Galfrò Bartolomeo fu ? e di Ce- > 41 caffettiere Boves 13 » » via Lascaris, 13

rato Maria.
19. Dag orgi Antonio fu Battista e fu » 62 murat>re Gavirate 16 » » ospedalo civile

Maria i
20. Mondina Antonietta di Marco e di » 28 cuo'a Mondovi 17 > > via Risso, 4

Teobaldi Maria.
21. Godano Francesca fu Filiberto e fu » 68 casalingo Moretta 17 > > iia Maraldi, 8

Candora Anna.
22. Bagnus Ignazio fu Bartolomeo e fu » 83 cap.°inritiro Verzuolo 19 » » via Segurana,32

Cuniglio Maria.
23. Guglielmone Giuseppe di Alessandro » 7 - Torino 19 » » via Segurana 32

e di Holla Livia.
24. Narbona Francesco fu Giuseppe e » 55 courrilier Saluzzo 21 » » via Biscarra, 21

fu Nerotto Carlotta.
25. Bertrand Leopoldina fu Arnoldt e » 9 - Dologna 20 » » via Vittorio, 14

di Benoit Maria.
26. Gaja Giuseppe fu Alessandro e fu » 01 commerciante Torrioni 22 » » viad'Inghift.a, g(

Villani Caterina.
27. Coppa Vittoria fu Giuseppo e fu » 69 - - Courgniè 23 > > stradale di Genova

Margeria Maria.
28. Prando Bernardina fu Vittorio e di » 35 commerciante Terzo 24 » » via dell'Abbaye, 2

Serra Maria.
29. Patrone Angelo fu Francesco e di ? » 31 avvocato Vercelli 24 » » via Gubernatis, 17
30 Ferrero Giovanni fu Dartolomeo e » 45 muratore Cuneo 24 » » via Rey, 4

'

di ? ?
31. Berti Enrico di Giacomo o di Ro- > 27 giornaliere » ospedale civile

stan Anna.
32. Rosselli Maria di î e di ? ? . . > 44 - Roma 27 » » ospizio Providenza
33. Fortunati Maria fu Andrea e fu » 60 casalinga Forli 3 febbraio 1887 stradale di Genova

Pellegrina î

34. Pagliano Enrico di Pietro e di » 21 giornaliere Cavagnolo 29 genn. 1887, ospedale civile
Gamba Paolina.

35. Barbagelata Maria di ? e di ? ? » 40 domestica Genova 31 » » Avenue Beaulieu,
35
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I

36. Pozzi Giovanni di Michele e di anni 40 garzone di caffè
Rossi Carolina.

37. Pizzotti Maria Giuseppa fu Giovanni » 11 -

e di Lagreca Madd.
38. Quirico Carlo fu Filippo e di Bosco » 39 - pittore

Margherlta.
39. Piazza Luigi fu Giovanni e fu Bac- > 72 carrettiere

chetta Teresa.
40. Mao Caterina di Antonto di Sappia » 31 domestica

Teresa.
- 41. Ameglio Angela fu Noè. e fu Ve- » 36 cuoca

rando Maria.
42. Forno Aladdalena fu ßattista e di » 5 -

Rosso Caterina.
43. Milone Teresa fu Tommaso e di » 39 casalinga

ßene Felicita
44. Noceti Paolo fu Francesco e fu » 51 -

Perozzo Caterina.
45. Berti Augusto fu Davide e di ? ? » 60 commesso
46. Stringa Caterina Livia di David e » 24 cuoca

di Ayassot Maria.
47. Matalia Maria fu Giuseppe e di ? ? » 90 sarta

48. Bosio Luigi di e di ? ?
. . . .

» 65 commerciante
49. Dalmas Mar:a di ? e di ? ? . . . > 70 -

50. Albano Luigia fu Giuseppe e fu » 01 casalinga
Clais Angela

51. Lanta Anna di Domenico e di Lan- > 36 contadina
teri Angelina.

52. Gorsico Piccolino Luigi di ? e di ? ? » 67 sarta
53. Fanda Bartolomeo di Giuseppe e fu » 76 albergatore

Alignatti Carolina
54. Cavallo Mario fu .Vatteo e fu For- > 25 liquorista

neris Delfina.
55. Margaria Maria fu Giuseppe e di ? ? > 56 casalinga

50. Balario Felicita di ? e di ? ?
. . » 50 lavandaia

7. Picorci Caterina fu Giovanni e fu » 65 casalinga
Maria ?

58. Riccobons Cristina di Gios. e di » 26 vermicellaia
Cattola Marianna.

59. Basior Maria Giovanna fu Giuseppe e » 86 giornaliera
fu Abbo Madd.

60. Favetto Giacomo di Giovanni e fa » 55 domestico
Gazzo Anna.

01. Gilardoni Dalila di Giovanni o di » 22 stiratrice
Mella Giovanna.

62. Ranise. Francesca di Francesco e di » 42 sarta
Tilanti.

63. Lavezzari Giuseppe fu Carlo e di » 45 sarto

Bagnera Margherita.
ß4. Gallenni Maria fu Andrea e fu Gallo » 63 stiratrico

Bened tta.

65. Geroidi Stefano fu Giuseppe e fu » 46 sarto
Maria.

66 Tomatis Giovanni fu Domenico e fu » 70 giornaliere
Nove Caterina.

67. Lorenzi Francesca fu Pasquale e fu » 70 casalinga
Vial Caterina.

68. Massimillo Giuseppe di Antonio e di » 9 --

Gamba Giovahna.
69. Torrero Francesco fu Tommaso e » 50 minatore

fu Sazia Lucia.
70. Angell Giuseppe fu Luca e di Ro- » 2 -

sadoni Artemigia.
71. Borgognoni Ippolito fu Giulio e fu 33 » cocchiare

Calliari Teresa.
72. Lambert Sebastiano fu Francesco e » 40 contabile

fu Lambert Margherita.
73. Fogliardi Elvira fu Michele e di Pa- > 30 sarta

squali Amalia..
74. Pastorelli Angelica di i e di ? ? » 57 casalinga

Saluzzo

S. Domenica Talao

Torino

Pieve del Cairo

Busca

Pigna

S.Pietro Monterosso

Laviano

Varese Ligure

Luserna S. Giovanni
Angrogna

Peveragno

S.t Damiano d'Asti
Limone
Bibiana

Briga Marittima

Vigevano
Pistoia

Borgo S. Dalmazzo

Sommarivadel Bosco

Centallo
Rieti

Ventimiglia

Genova

Bellagio

St Lorenzo al Mare

Castelnuovo Scrivia

Sanremo

Cremona

Carrù

Ventimiglia

Verbicaro

Baldissero

S.t Giustino

Castelnuovo di Ve-
rona

Bergezio

Sinigaglia

Briga

31 genn 1887 ospedale civile

lo febbraio 1887 via del Pertus, 11

3 » » via delle Ponehet-
tes

3 » » Stradale San Pon-
zio, 14

a » » ospedale civile

4 » » via del Gesù, 1

4 » » via Piazzad'Armi, T

4 » » ospedale civile

5 » » v i a d' Angleter-
re, 20

5 » » Asilo Evangelico
6 » » baluardo Gambetta

7 » » via Emanuele Fi-
liberto, 4

10 » » via Pairoliera, 13
1i » » ospedale civile

12 » » baluardo Risso, 7

12 > » via Segurana, 18
13 » » via S Stefano

14 » » Avenue de la Gare

4 » » baluardo dell' E- i
spesizione

15 » » via Centrale, 15
» » » via Massena, 7

» » » via Villafranca
Vecchia, 23

16 » » stradale St Ponzio

» » » Liceo di Nizza

17 » » ospedale civile

18 » » descente Crotti

» » » t ia Nuova di Villa-
franca, 20

» » » via Delille, 21 -

20 » » via Macarani, 5
» » » via Minel

21 » » ospedale civile

21 » » via del Pertus

22 > > vicolo della Re-
pubblique, 6

Senza altra indicazione

23 febbraio 1887 via Delille, 21

20 » » via Porta Nuova,
12

23 » » via cassini, 13

23 » » baluardo Risso, 32
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7õ. Vaggione Adele di Enrico e di Lo- anni 6 - Cuneo. 23 febbr. 1887 via Toselli, 5
vera Giulia.

76. Pfarco Lucia di Giovanni o di Ro- > 41 casalinga Dronero 26 > > ospedale civile
vere Cateilna.

77. Ponsatt Giacomo di ? e di ? ? » 50 impiegato Pinerolo
'

28 > > via Paradiso
78. Demedici Caterina di Antonio e di » 20 casalinga Briga 28 i » ospedale civile

Melania ?
79. Piovano Pietro fu Giuseppe e fu » 50 .

sarto Rosta 4 marzo 188T via Palermo, 5
Merlo Costanza. -

80. Floravanti Alessandro di Giuseppe e » 48 benestante Ferrara 5 » » via Vittorio, 40
• di Manfredini Anna.
81. Durands Maria fu Antonio e fu Pi- > 67 domestica Viù 7 » » via Gioffredo, 8

rotti Angela.
82. Giordano Unttistino di Stefano e di mesi 5

.

- Doves 9 » » viaS.Giuseppe,G
Dalmazzo Matilde.

83. Macari Luigi di Michele e di Lu- anni 19 giornaliere Boves 9 » » ospedale civile
cia ?

84. Durante Angelina fu Pietro e fu » 07 domestica Dolcencqua 9 » » Q.rc Brancolar
Verando Cate•ina

85. Lanteri Pietro di Pietro e fu Lanterl » 43 lattivendolo Briga 9 > > Q.rcS Bartolomeo
' Anna.

86. Gherardi Lorenzo fu Giovannt e fu » 67 muratore Verzuolo
.

10 » » via del Paglione
Lucia ?

87. Gonino Carolina di Domenico e di » 31 sarta Busca 11 > > ospedale civile
Pacotti Carolina.

88. Grattarola Tommaso fu Tommaso e » 47 pittore - Ponzone 13 » » via Cassini, 13
di Ivaldi Domenica.

89. Bologna Anna di ? e di ? ? . . » 70 laceuse en garni -- 18 » » via Cassini, 16
00. Basso Gio. Batt. fu Antonio e di » 37 giornaliere Peveragno 16 » » viadelPaglione,22

Zurletti Maria.
91. Rossino Angelo fu Gio. Battista e » 51 cocchiere Castelpiano 18 » » via S. Filippo, 5

di ? ?
92. Foa Enrichetta di Emannele e di » 32 casalinga Cuneo 10 » » via Penchienati, 8

Colombo Benedelta.
93. Mari Anna di Bartolomeo e fu ?

. » 85 casalinga Borgo S.t Dalmazzo 19 » » via Bavastro, 13

94. Aliglietti Caterina fu Giovanni e fu » 71 - Diella 21 » » via del Pontevec-
Masserani Maria. chio

05. Borrios Gaetano di Francesco e di » 5 - Città di Castello 21 » » Q.ro. St Filippo
Mancini Ellomena.

96. Barbero Giuseppina fu Chlaffredo e » 6 - Brossasco 21 » » ospizio della Ca-
di Dovero Lucia. rità

97. Vinardi Lina di Celestino e di Vil- » 42 - Torino
.
21 » » ospedale ciclie

lici Paolina.
98. Abbo Francesca fu Carlo e fu Lo- » 75 casaltnga Ventimiglia 24 » » Via Chauvain, I

renzi Blanca.
99. Filippi Caterina di Giuseppe e di » 24 stiratrice Carrù 24 » » via Piazza d'Ar-

Soda Caterina. mi, 3
100. Cappa Giuseppe di Giuseppe e di » 41 alborgatore Sornano 24 » » stradato di Torino,

Botto Domenica. 17
101. Dadone Caterina di Andrea e di » 23 sigaraia Mondovl i 25 » » via dell'Arco, 14

Dersano Giuseppina.
102. Guglielmone Vittorio fu Michele e di » 28 liquorista Piscina

,

25 » » avenueFiconcauda
Odetti Francesca.

103. Pio Maria fu Giuseppe e fu Radici » 47 - Alessandria 25 » » via Pertinax, 20
Luigia.

104. Arnaudo Pietro fu Chiaffredo e di » 42 giornaliere S.tPietroMonterosso 26 » » ospedale civile
Maria ?

105. Ardissone i di Marcello e di » 59 legatore Torino 27 » » ospedale civile
Maria i

106. Romand Maria Rosa di Nicola e di » 46 giornaliere Vernante 27 > > Piazza d'Armt, 39
fu Dalmasso Maria.

107. Bolflga Maria di Giuseppe e di Mar- > 33 giornaliere Apricale 27 » » via della Provi-
tin Angelica. denza, 9

108 Belviso Casimiro di i e di ? ? . » 65 casalinga P.° Maurizio 28 » » - -

109. Maggi Giacomo-di ? e di ? 7.
. > 27 carbonato - 29 » » ospedale civile

110. Carteri Leonilda di Angelo e di Al- > 22 sarta Livorno 31 » » via Reine Jeanne
<

legri Angela.
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PÀÉTE Ë0N UFËÎÖlALE

DI.ARIO ESTERO

Sir II. Drummond Wolff ebbe una conversazione con un redattore
dell'Observer.

Questi gli richiese da che a1¿bia potuto avvenire che la conven-
zlone anglo-turea non sia stata ratißcata. « All'articolo 5 di essa » ri-

spose sir Wollt Dopo di avere rammentato fatti compiuti, cioè la

firma della convenzione per parte dei rappresentanti delle due po-
tenze, e la ratifica da parte della regina, sir Wolff soggiunse: à É
dubbio se al sultano, dopo che egli aveva dato ai suoi ministri la

facoltà di firmarla, competesse il diritto di negare la ratilca della

cont enzione. Tuttavia il sultano lia improvvisamente cambiato opi-
nione, e le obbiezioni da lui elevate si riferirono appunto all'arti.
colo 5, per cui l'laghilterra avrebbe avuto facoltà di ristabilire l'or-

dine in Egitto sbarcandovi truppe o unitamente alla Turchia o da sè

sola, nel caso che il paese si trovasse minacciato da turbolenze in-

terne o da attacchi dal di fuori. »

Il redattore dëll'0bserver richieso sir Wolff del suo parere su questo
mutamento di contegno del sultano.
Sir Wolff rispose di avere ogni ragione di credere che il fatto sia

tupeso dalla Francia e dalla ilussia, le quali, per mezzo dei loro am-

basciatori, lecero giudicare al sultano che, in forza dell'art. 5, l'Inghil-
terra avrebbe condivisi i diritti sovrani del sultano in Egitto, provo
cando in tal modo una notevole impressione nei fanatici mussulmani.
Chiese anche il redattore se sir Wolff creda i negoziati terminati.

Questi dichiarò di non crederlo in verun modo. Poi osservò che il

sultano è ognora desiderosissimo di trattare coll'Inghilterra, il che

perð non signiflea che la convenzione attuale debba servire di base
ei negoziati nuovi. Tutto dipenderia da lord Salisbury e dal suo con-

Eenso a modillcazioni che dovrebbero introdurvisi. Per ora la con•

Venzione sonaecchia, ma non esiste alcuna lottura delloitiva.
' Interrogato, da ultimo sulle ragioni che possono avere indotto la

Francia a comportarsi così come fere, sir Wolff disse : « È deplore-
vole che la Fiancia si sia opposta alla ratiilca della convenzione dal

momento che una delle clausole della medesima stabilfva che nel

termine di un mese dopo la ratillea, la convenzione sarebbe stata

sottopos1a a tutte le potenze europee lirmatarie del trattato di Berlino.

La Francia aveva avuto ogni mezzo di mettere avanti delle condi-

tioni, perchò a icbc il consenso di essa era indispensabile per la ese-
eutione del trattato. Ad una condotta dhe avrebbe potuto essere ami-

chevole, essa ne preferi un'altra Disgraziatamente sembrano esistere

in Francia parecchi argomenti di irritazione. Quando questi argomenti
sieno climinuti ò da sperare che ancho le idee false che sono preva-

lule in Francia si dissiperanno e clie questa potenza ei associerà

anch'essa all'inghilterra ed alle altre potenze afilne di stabilire in

Egitto un ordine di cose durevole ».

- Nella seduta di martedi della Camera dei lordi inglesi, lord Rose-

bery richiamò l'attenzione del governo sulla prolungata permanenza

dei francesi nelle Nuove Ebridi.

Lord•Salisbury rispose che anche il governo divide i sentimenti di

lord Rosebery e vede con dispiacere prolungarsi la occupazlone fran-
ceso nelle Nuove Ebridi.

A Non ho potuto dire, nè potrei, soggiunse lord Salisbury, che il

Yarno francese tenga un linguaggio contro cui noi possiamo solle-
Vare oblezioni. La difficoltà consiste nell'ottenere risposta alle rimo-

stranze che noi abbiamo fatte richiamando l' attenzione del governo

francese sulla gravità che a questa questione si annette in Inghilterra
é nelle nostre colonie. Rimane che alle opinioni perfettamentecorrette
che il governo. francese ha manifestate susseguano i fatti. L' Inghilterra

en si è opposta al desiderio espresso dalla Francia che la questione
delle Nuove Ebridt venga trattata assieme a quella del canale di Suez,

ma oss non p fâÀttérà che la tiiscusslöne di una. ritardi la solu-

zione dell'altra. .

Lord Rosebery domandò se la comimicazione del governo francose
che si aspettava in febbraio e poi in marzo e poi al principio di
maggio, sia giunta finalmente.

Lord Salis6ury disse che una comunicaziono è infatti giunta, ma
che non gli era possibile di dire che essa abbia un carattere con

chiudente. .

Scrivono da Costantinopoli all'Havas che la Porta sta esaminando
la questione 11ulgara. « Essa aveva dapprima la intenzione di ripren-
dere il progetto della Rqsia il quale consiste nella nomina di un reg-
gente unico incaricato di predisporre la situazione in conformilit delle -

vedute della Russia, il quale reggente potrebbe anche essere il prin·
cipe di Sassonia Coburço.

« Ma, in seguito alla osservazione falta da personaggi competenti
cha un tal piano potrebbe riuscire ad ún effetto del tutto opposto a

quello che si vuole raggiungere, e provocare il richiamo e la r,tele-
tione del principe Alessandro di Battemberg, la Portä lo ha abban-

donato e ne ha adottato un altro.

t< Quest'altro piano sarebbe fondato sopra un passo dell'articolo 7

del trattato di ßerlino, che contiene la seguente dichiarazione del

principe di Bismarck: « Casocebè le popolazioni.bulgare, per cattiva
volontà o per naturale incapacità, non possano entrare nell'esercillo

delle nuove istituzioni, l'Europa dovrà provvedere, ma più tardi ed

a tempo debito. »

« La Turchia, ritenendo giunto questo tempo, proporrebbe pertanto
la riunione di una Conferenza e prossimamente verrebbe spedita una

sua circolare in questo senso.

« Tuttavia la Turchia vuole prima di nuovo provarsi a rimuovere

la Russia dalla sua passività riguardo al principe di Sassonia Coburgo,
per quanto il governo russo abbia anche una volta dichiarato che

esso non uscirà da una poltlica di aspettativa. »

I giornali di tutta Europa contengono cenni biografici del signor
Katkoff, il direttore della Gazzetta di 3/osca e creatore del panslo-
iismo, morto il lo corrente, che il Temps qualiflea, per antonomasia,
il grande patriota russo.
Egli era nato a Mosca nel 1818 ; studið in Germania ; divenne pro-

fessore di filosofia all'Università di Mosca.

Sul principio della sua carriera macifestò idee assai avanzate,
laonde la gioientù entusiasta gli si aggruppò d'intorno.
Nel 1856 fondò il Alessaÿgero Russo, uno dei principali collabora-

Lori del quale fu Ivan Turguenief, e conservò fino al termine della

sua vita la direzione di questa Rivista.

Nel 1801 fondò la Gazzetta di Mosca, nelle colonne della quala
combattà senza tregua e ad oltranza quanti erano da lui giudicati
nemici della Russia, i polacchi, in ispecie, e poi i tedeschi.
Le di lui intime relazioni coll'attuale imperatore contribuirono po-

tentemente alla diffusione della Gazzetta e le procurarono una posi-
zione eccezionale.
L'itifluenza del signor Katkoff non si limitava alla diffusione delle

sue idee. Egli si adoperava energicamente a fare applicare i suoi

principii a tutti i rami dell'amministrazione. Lo si ,considerava come

un vero ministro in partibus. EgÍi non poneva aletm riserbo ne'suoi

attácchi contro le persone e le cose che gli sembravano contrarie

alle sue idee.

Possedeva una vasta cultura classica. Nel 1866, con privilegio dello

czar, fondò a Mosca il liceo cui viene dato il suo nome e del quale
fu direttore. La sua dottrina pedagogica si rivssumeva in questo: che
l'insegnamento delle lingue morte associato ad una forte educazione

religiosa costituisce una condizione del lealismo monarchico, men-
tre che gli studi scientitlei sono scuola di materialismo e di demo-

crazia.

Lasciò oporc interessanti, fra le altre, una Staria della ßlosoßa
greca ed una Vita del poeta Puckine.
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TELEGR..A.IVIMI
(AGENzrA STarAm)

STRADELLA, 4. - Fin dalPalba si ha grande animazione nella

città. Una moltitudine di gente dai parsi vicini si risorsa qui.
Le vie per cul passera il corteo sono pavesate con inflaite bandiere

abbrunato di ogni dimensione. Lo finestre e,4 i paleht sono addoþbati
con drappi neri o con ritratti dell'on. Depretis.
S. M il Re ed il municiplo di Roma inviarono splendide corone

di bronzo, che furono ,subito deposto nella Camera ardente Altre

grandiose corone di ilort furono inviate dal Senato, dal Consiglio dei
' Ministri, dal prefetto di Napoli, dai municipi di Torino e di Stradella.

Il municipio di Napoli mandò una magnilica corona con nastri bianchi

- che portano lo stemma della città e la scritta: Riconoscenza di affetti
imperitari.

STRADELLA, 4 - Alle oro sette le truppe si dispongono in cor-

doni facendo largo.
Arrivano due treni speelali, pro7enienti da Torino e da Pavia, con

molti deputati fra cui l'0a. Berti, senatori ed ammiratori dell'onore

vole Deprelis.
Alle ore otto arriva gli Pavia il treno speciale coi Ministri Crispi,

Bertolà-Vlale, Zanardeli e G:imaldi. la rappresentanza di Roma ed

altre.

A!!e ore ouo e nwoo antimeridiane arriva S. A. R. il Principe
Amedeo in gramle uni;a me d: generale. S. A., seganto dai. Ministri,
traversa Stradellt tino ,dla casa Depretis, acclamao dalla folla.

Ginngono da ogni p:ario ra.apresentan.te con bandiere o fanfire.

STlhDELLA, 4 (ure 10 40 antim). - Il corteo funebre, lunghis-
simo, si masse nell'ordine prestabilito.
Il clero si astenne dal parteciparvi.
Il corteo è riuscito grandioso. Gian numero di scaatori, di deputati

e di rappresent:nue.
Commotione generale .

STRADELLA, 4. - I funebri d !!'00. Deprelis sono !!niti alle ore

10 112 antimeridiano.
S. A. R. il principe Amedeo, col suo seguito e coi Ministri Crispi,

Saracco, Zanardelli, Brin, Bertolô-Viale, Coppino e Grimaldi, si recò

al Municipio, ove, era il convegno delle rappresentante, ed indi si
recò aba· casa Dapretis.
Quivi il feretro era già p onto.

Allo ore 9 il foretro fu trasportato sul carro funebre inviato da

Mlano. Sopra il fere:ro furono poste l'un:forme di Minis1to e le de-

corazioni dell'.l¡ustre estinto. Il carro scompariva sotto le corone, fra

cui bellissima quella del Ministro degli AtTari Esteri. Al posto d'onore
furono collocole quelle del lie, della città di Roma, della vedova e

della città di Stradella.
Il corteo a riuscito imponente : folla enorme, commossa.

L'on. Correnti indisposto non ha potuto assistere alla cerimonia.

L'on. Durando indisposto si è fatto rappresentare dall'on. Tabarrini,
che teneva uno dei cordoni del carro.

STRADELLA, 4. - Nel corteo, che si pose in marcia nell'ordino

noto, vi erano una settantina di bandiere, la maggior parte apparte-
nenti ai Reduci delle patric battaglie. Il corteo oltrepassava mílle metri
di lunghezza. 11 sole brillava, ma il cieio era coperto di nubt. La

truppa faceva ala al corteo Grande concorso di popolo, che rompeva
in più punti il cordono militare. Peró nessun disordine ed il contegno
della popolazione fu nobillssimo.

Dalle case moltsisimo signore, e dal Circolo dei commercianti si

gettavano flori sopra il carro funebre, che era seguito da due altri
carrl coperti di corone.
Le bande militari suonavano marcio funebri.

Escito dal paese, il corteo saliva al cimitero, posto in cima ad un

colle, tutto coltivato a vitt. Esso presenta un aspetto severo. Sullo

sfondo del portico ò eretto un padiglione in panno nero, semplicis-
simo. Il feretro ð trasportato sotto il padiglione. Il Principe Amedeo

col suo seguito, i Ministri e le Rappresentanze girano attorno al pa-

diglione. Nessun discorso Pescia tutti escono. Frattanto 11 tempo si

oscura, comincia il Ye sto e minaccia la pioggia.
I funerali riuscirono vernmento imponenti, c furono memoro tri-

buto d'onoranza di quanto d'illustre vanta l'Italia, e per la loro de-

corosa semplicità corrisposero alle abitudini dell'illustre estinto.

Il Principe Amedeo, calorosamente acclamato, tipalti alle 10 15,
osscquiato dai Ministri e da tutto le autoritù.
I Ministri, le rappresentanze del Parlamento ed akre rappresen

tanze si recano alle ore 3 pom. a Pavia.

PERUGIA, 4. - Agli eddlei pubblici e molti privati sventola la

bandie.a abbrunata per i funerali de!\'onorevolo Depretis.
CASERTA, 4. - Gli uf0ci pubblici sono chiusi e Ic case sono im-

bandlert a lutto pei funebri dell'on. Depretis.
Stase sono sospesi i concerti e gli spellacol.
NAP I, 4. -- In segno di lutto oggi rimasero chiuse l'Università,

le bibli eche, le scuole o la Borsa.

MILANO, 4. -- S. M. il Re parte.stasera, n!Ie ore 0 30, da Monza

alla volta di Roma.

MILANO, 4. - S. M. il Re ò giunto slasera alle oro 0 10 e, osso

quiato alla stazione dal prefetto, dal sindaco e da'le altre autorità, è
ripart!to alle 9 57 per Roma.

PAVIA, 4. - Al momento della partenza da Stradella vi era alla

s:az one gran folia che acciamò l'onorevole Crispi.
Gli onorevoli uistri sono tornati qui alle ore 2 20 pom., e sta.·

sera alle 7 ripartono per Roma.

PAVIA, 4. - Gh onorevoli Ministri sono partiti per Ro:na alle ore

7 pomeri I.anc. ,

PISTROi3DRGO, .
-- 11 Journal de Saint-Peterstrourg commenta

il brano della I. ttera del Papa al cardinale Bampolla che si riferisco

ai repparti religiosi colla Russia.

Il giornate afferma che le conditfani dillicill accennate nella lettera

pontilleid 8000 una conseguenza della disábbedienza alle leggi da parte
di nicuni prek:Li D'altronde il governo imperiale ò abbas:anza forte

del suo ritto per porre rimedio nei suoi rapporti coi suoi sudditi

cattolici sènza l'imervento della Santa Sedo.

MALTA. 3. - Cinque casi di cholera si sono verißcati qui da forl

fra i quali vi fu un moto.

GINILTERRA, 4. - Zabebr pasciù ft posto in i bertà dopo ñvere

11 malo un avo di gar anzia per la sua a ondotta in avvenire.

NEW-YORK, 4 - Continuano i terremoti in varii punti degli Stati
Uniti.

LONDRA, 4. - La Danen d'Inghtiter:a ha elevato lo sconto al 3

per cen!o.

SlßNA, 4. - Non potendo essere ultimäti i lavori del locali della

Esposizione, c:msa forza maggiore, la Commissione annunzia che la

inaugurazione del concorso agrario regionale ð stata rimandata a

giovedi 11 corren:e.

BARCELLONA, 3. - Il piroscafo Perseo, della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente da Genova e diretto al Plata, giunse qui
ieri notte.

ALGERI, 4. - Una quarantena di tre giorni è stata stabilita per lo

procenienze da Malta.

VIENNA, 4. -- La Neue Freie Presse ha da Bucarest:

« Il governo bulgaro ha ordinato di preparare un yacht che albi

flne di agosto andra ad Orsova a prendere il principe Ferdinando di

Coburgo e, condurlo a Rusteiuc. »

NOTIZIE VARIE
Le funebri onoranzo decretate dal Governo del Ro, per la tuma"

lazione della salma del cav. della SS. Annunziata AcosTINo DEPRETIS,

furono nel mattino di feri compiuto in forma solenne nella città di

Stradella.
Tolto il feretro dalla camera ardente, ove era stata esposta la salma
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de1Pillustre defunto, e trasportato sul carro funebre, 11 Corteo d ac.

Compagnamento si compose nell'ordine seguente:
Precedevano il carro i Reall carabinieri, uno squadrone tli caval-

leria, una batteria d'artiglieria, un battaglione di fanteria, due com.

Tagnle del genio, il comandante le truppe c31 stio stato maggiore;
Je Case civile e militare delle LL. MNI 11 Re e la Regina.
Il carro funebre, che spiegate sul feretro recava le insigne degli

Ordini Equestri delle quali era tiecorato il defunto, e l' uniforme di

Presidente del Consiglio dei hiinistri, era fianelieggiato tiagli uscieri

del Senato del Regno e della Camera dei Deputati.
Tutt'intorno al carro le magnifiche corone inviate nel nome d¡

S. M. il Re, dei Ministeri, dalla città di Stradella eri altre inolte, si

che ne era affatto coperto.
Il g4evano i cordoni del panno mortuario a :

Sinistra Dest a
11 Sindaco di floma Il Sinclaco di Str adella,

il Comm. Niazza. ll generale De Sonnaz

S. E. Crispi, Il senatore Tabarrini.

S. E. Dianclieri. S. A. R. il Principe Amedeo.

Seguivano i palenti del defunto, la Giunta municipale di Stradella,
le LL. EE. i Cavalieri dell'Ordine della SS..Annunziata, le Deputa-
zioni del Senato del Regno e della Camera, i Alitistri Se:retari tli
Stato (clie tutti intervennero personalmente, tranne S. E. Alagliani im-

pedito da indisposizione).
I Generali d'armata, Senatori del Regno e Deputati in gran numero,

le Itappresentanze delle Corti di cassazione e dei conti, il Minis to

della R. Casa, il primo Aintante di campo di S. 31. e il Prefetto del

11. Palazzo, le Rappresentante del Tribunale Supremo di guerra, del

Comando del Corpo d'armata e del Corpo til Stato maggiore, dei
Consigli superiori tiell'Istruzione Pubblica, dei Lavori Pubblici, di Sa-
nità, della Corte d'appello e Procura generale, tiel G:an Alagistero
dell'Ordine Mauriziano, dell'Avvocatura generale orariale, il Prefetto

della provincia e Consiglio di Prefettura, la Deputazione e il Consi-

glio provinciale.
Le rappresentanze numerosissime dei alunicipi, dei Comantii di

Corpo, delle Accatiemie scientificlic, Univorsità, Intendenza di Finanza,
delle varie Magistrature, Corpi insegnanti, Associazioni popolari di-

verse. Clliudevano il Corteo le carrozze d'onore.

La truppa, in due sclliere, faceva ala dalla casa Depretis al Cimitero

sul passaggío del Cortco, che si sciolse quando il feretro fu deposto
sotto il padiglione eretto nel Campo Santo.

S. M. la Itegina a Venezia. - È noto, scrise la Ga:zetta di

Venezia, del 4, che S. M. la llegina l'anno decorso clargiva lite

12,000 allinche questa somma venisse impiegata in un asilo d'inverno

per bambini e bambine.

Ieri l'altro la Commissione di questi Asili di Sovrana fondrzione,
presentata dal it. prefetto, fu ricevuta da S. 31. la llegina, la quale,
informata clie delle predette lire 12,000 eravi un civanzo tii lire

4000, otTerse altre lire 4000 - che fece consegaare subito nelle

mani del R. piefetto - aillnelio queste lire 8030 servissero alla fon-

dazione di un nuovo As!10 pei bambini racliitici poveri.
S. M. Ja Regina, come si vette, non tralascia occasione di fare il

bene, e Venezia lo registra con grato animo.

Telegramma meteork o dell'Uf!!eio centrale di meteorologia

Roma, 4 agosto 1887.

In Europa o!i: pressione (770) sul mare clel nord, minimo di pres-
og e (;GG) sellEm oc sul Mare Nero.
In it t\ia ol:e 2 i cre. barometro salito al nord disceso al sud; tem-

peratura danienna la luna la penisola e in Sartlegna ; grandine a

forii e att Aquila. Stamani barometro variabile 761 (Siracusa e Lecce)
a 705 (Alpi). Palermo, Cagliari, Nizza, Genova, Firenze, Foggia, Co·
senza 702.

Probabilità :
Venti freschi di tramontana ; temperatura in diminuzione ; ancora

qualche temporale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
.

FATTE f(EL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

it alonNo 4 A60sTo 1887.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di Inetri 19,65

Baromet o a mezzodi = 160,3

Massimo = 32,1
Termometro centigrado

Minimo = 21,0

Relativa = 36
Umidità media del giorno .

Assoluta = 14,08

Vento dominante: NNE t ebole.

Stato tiel cielo: 3\l cope to con teropoiali.

BOLLE'l*ENO METEORICO

DICLL'UFFICIO CENTRALE DI METICOllOLOG1A

amna, 4 agosto.

Stato Stato TaalPauTelu
STA UN: dBÌ CielO d Î may

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno . 1¡4 copeno - 28,0 13,7
Domodossola .

. coperto - 30,0 18,0
milano.

.

3 4 coperto - 32,3 20,5
Verona

. . . serene - 31,1 22,3
Venezia.

. . . serene legg. mosso 29,2 19,8
Torino

.
. . . . l¡2 coperto - 30,0 10,7

Lessandria .
.

t 2 coperto - 30,3 21,8
arma. . . coperto - 28,0 19,9
Modens

. .
3 4 coperto - 28,7 20,0

Genova
.

. 3 4 coperto calmo 30,7 23,9
Forli

.
3 i coperto - 30,0 ?

Pesaro
. . . . .

114 roperto mossa 29.,5 18,8
Porto flaurizto . sereno mosso 31,0 23,2
Firenze . .

.
. . .

3 4 coperto
'
- 14,4 20,1

Urbino
. . .

. - coperto - 29,8 17,0
Ancona .

. .
.

3 4 coperte mosso 27,8 21,1
Eävorno.

. . . . coperto legg. mossa 31,5 22,7
Perugia . . . .

1 2 coperto - 33,4 17,7
amerino. coperLO - 3Û, Î ,Û
Porteferraio

.
1 4 coperto calmo 20,8 23,6

Chteli
. . . coperto - 20,8 10,3

Aquila. .
. . . 114 coperto - 30,1 15,2

Roma
. . . . . . 0,2 coperto - 34,0 21,0

Agnone . .
serene - 20,7 15,8

Foggia .
. . . . . , l¡4 coperto - 37,2 lí),2

Bari
. . . . . . . .

.

sereno calmo 20.8 21,7
Napoli . . . . . . . sereno calmo ¿0,6 23,0
Portotorres. . . . .

sereno esimo - -

Potenza.
. . . . . .

sereno - 28,9 10,7
Lecce . . . . . . . . i¡4 coperto - 7

Cosenza
. . . . . .

sereno - 3 ,8 18,4
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 35,0 22,0
Tir101o

. . . . . . .
- -

- ....

Iteggio Calabita . . li4 coperto agitato 30,7 25,1
Palermo. . .

. . . .
sereno calmo 31,7 18,4

Cataala
. . . . . . .

sereno legg. mosso 32,6 25,0
Caltanissetta . . . . sereno - 30,7 10,0
Porto Empedocle .

sereno calmo 35,6 24,8
Siracusa . . . .

. . 114 coperto calmo 32,3 23,8
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Listino Omciale della Borsa di commercio di R.oma del di 4 agosto 1882

VALORI Pw.z:

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
stomuntro PREZZI W CONTANTI

NOMINAM

Corso Mad.

RENDITA 5 ¿ prima grida . . .
. i luglio ¾87 - - 97 750/0 ( seconda pida 97 50

Detta 3
4 prima grida .

. i aprile 1887 - -

0/0 ) soconda grida . Id. - - i 67 Þ
Certifleati sul Tesoro Emissione 1860-64

. . .
id. - - I 98 *

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 - id. - -

Prestito Romano Blount 5 0|0 . . id. - - 98 2a
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . I giugno 1887 - - 99 a

Ohhligazioni muntelpali e Oredito fansalarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . 1° luglio 1887 500 500

Dette 4 prima emissione . .
f* aprile 18o7 500 500 a

Dette 4 seconda emissione.
. id 500 500 >

Dette 4 terza emissione . .
. .

. .
.

id. 500 500 > 492 >Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito id. 500 500 > » 483 */,Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . id. 500
.

500 * 486 »
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovío Meridionali . . . . .
.

i* luglio 1887 Sot; 500 a 755 >
Dette Ferrovie Mediterranee.

. . . . .
id. 500 500 » 607 a

Detto Ferrovie Sarde (Preferenza) . id. 250 250 a a
Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emias,

. .

I aprile 1887 500 500 a
Azioni Bancise e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . .
.

1° luglio 1887 1000 750 2200 •
Detto Banca Romana . .

Id. 1000 ;000 i22ô >
Dette Banca Generale . id. 500 250 683 >
Dette Banca di Roma . .

id. 500 250 SU >
Dette Banca Tiberina . , id. 200 200 574 >
Dette Banca Industriale e Commerciale . .

t• aprile 1887 500 500 704 >
Dette Banca Provinciale id. 250 250 275 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

1° luglio 1887 500 400 990 •
Dette Società di Credito Meridionale . . .

. Id. 500 500 563 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz

.

t* gennaio i&T 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . id 500 433
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . , ,

f* luglio 1887 500 500
Dette Socioth Itahana per Condotte d'acqua . . . . ,

id.
- 500 250 520 >Dette Societh Immobihare

. . . . . . . . , .
id. 500 280 f a8 a

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . .
id. 250 250 2W sDette Società Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . .
- 100 100 a a . »

' Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . .
i gennaio 1886 100 100 i a a 104 >Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . id. 250 250 > a 308 >

Dede Societa Fondiaria Italiana
. . . . . . . .

I luglio 18ë7 , 250 250 > 355 >
Dette Boeleth Fondiaria nuove . . . . . . . .

. . .
- 150 - » 330 >

Dette Sodetà delle Miniere e Fondite di Antimonio
. .

í• ottobre (885 250 250 > a
Dette Socies'• dei Materiali Laterizi , , . . .

.
t' aprile 1887 250 250

Aa%nl Moeletà di amateurazioni.
Azioni Fondiarie Indudi .

. . .
- 500 100 515 >

Dette Fondiarie Vita a , -
· - . . - - 250 125 275 a

Obbhkartoni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887

. . . . . . . - 510 500 315 >
Ubbligazioni Boeieta Immobilere . . . . i* aprile 1887 600 000 500 >Dette Societh Immobiliard 4 0/0 . , . . . id, 250 250

Dette Societh Acqua Marcia . . . . .
. - - -

Dette Seeietà Strade Ferrate Meridionali. . .
.

. .
i' aprile 1887 500 500 >

Detto Socità Ferrovio Pontebbs-Alta Italia . .
. . .

- -

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . i* aprile 1887 500 500 s
Dette Societh Ferrovie Palermoatarsala-Trapani . .

-

- - > >Buoni Meridionali 6 0/0 .
. . . . . . . . - -

.

'

- 500 a a a
Titoll a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Jtaliana . , , . . . .
i' ottobre 1886 25 25 a a e

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

3 0/G Francia . . . . . 90 g. » > 99 20
Parigi . . . . . , cAèques a >

2 0|0 Londra.
. . . . . ch

90 25 25

Vienna e Trieste 90 g. > >

Germania . . . , cA ques » >

Sconto di Banca 5 1/2 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Risposta del premi. . . . 29 AgostoPrezza di Compensazione
Compensazione . . .

. . .
30 id.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id.

Az. Soc. Romana per P Illumin, a Gaz 1835, 1842, 1845, 1848, 18:0,
1852 fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia 2168 ilne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 2 agosto 1887:
Consolidato 5 0/0 lire 97 585.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 95 415.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 312.
Consolidato 3 0/0 aanza codola id. lire ô4 020.
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 3 agosto 1887:
Consolidato 5 010 lire 97 525.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso lire 95 355.
Consolidato 3 010 nominale lire 65 312.
Consolidato 3 010 sonza cedola id. lire 64 020.

Per il sindaco: A. PERBICHETTI. V. TROCCHI, presidente.
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DIREZIONE, TERIIIT0111ALE DEL GEN10 MIIATAllE DI VEll0NA

Avvieo d'Asta
con df liberamaltto dejinitivo nella prinets seduta a sereto dell'articolo 87a)

del Itegolamento di Contabilità gereerale
Si fa noto che nel giorno 13 agosto 1837 alle ore 3 pom. si procederà nell

l'ufficio del Genio militare di Verona situato in Corso Porta Palio n.73 p. p,
avanti al Direttore del Genio militare od a chi per esso, a pubblico incan.to
a partiti segreti per l'appalto dei lavori seguenti:
Opere occottenti per costruzione di soffitti e riparazione alle ar-
mature del tetto nell'Osperlale militare (S. Spirito in Verona)
per l'ammoritare di lire 18,000, cauzione lire 1800.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 60 (decorribili

dalla data del verhale di consegna dei medesimi).
Il capitolato d'appalto à visibile presso la Direzione suddetta in tutti i

giorni nelle bre d'officio.
Gli aspiranti all'appalto per ossere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire :

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto, dall'au-
torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato rilaseiato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori alla data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi a'la Direzione del

tassa di bollo sono valide per gli e:Tetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle autorità competentí per l'accertamento della con-
travvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrailca.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed alti'e relative, sono a earico del de.

Líboratario.
Verona, 2 agosto 1887.

602 11 Relatore : E. ROGGIERI

Provincia dit Roma - Circondario di Roma

Comune d.i Rocca Priora

AVVISO DI PRTMO INCANTO per l'allitto del taglio di mac-
citta cedwa comunale in contrada Votarèa, della quantità
superficiale di ctrea eltari dodica.

L'incanto, stante l'abbreviazione di termini, verrà aperto alle ore 10 anti-
meridiane del giorno 10 agosto p. v. nella sala comunale, innanzi il sotto-
scritto sindaco, o chi per lui. sulla base d'asta 11\ lire trentattomila (33,000).
L at11tto verrà aggiudicato al maggiore e migliore offerente col metodo di

estinzione di candola, e le offerte di aumento non potranno essere inferiori
a lire venti (L. 20).

Genio nou meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assi-
curare che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufficiente pratica
nell'eseguimento, o nella direzíone di altri contratti d'appalto di opere pub
bliche o private.
Quando il concorrente all'asta non passa provare la propria abilith nel

modo ora detto, l'Ammiuistrazione militare potra tuttavia ammetterlo all'in

canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di anidare l'esecazione dei lavori

mercò apposito atto in carta hollata con cui questa persona dichiari di assu-
mersi tale còmpito.
L'attestato di moralità o però semore indispensabile sia per l'aspirante

all'appallo, sia per la persona dell'arte, cui egli intende affidare l esegai-
mento dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l articolo 79 del regolamento sull

Contabilita generale dello Stato, pien i ed insindacabile liberta di escludere

all'asta qualunque dei concorrenti, nou ostante la presentazione dei do

cumenti suþra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra

nata col böllo ordinario di lira i, firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiarainente espresse, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità dai partiti e non contenere risorvo o condizioni

11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo
ed unico incanto e segu•rà a favore dell'aspirante quand'anche fosse uno solo,
che avrà offerto il ribasso maggiore di un tanto per conto sul prezzo indicato

nell'avviso d'asta, purché l'offerta superi o raggiunga almeno il limite sta-

bilito colla scheda sogreta, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono

sciuti tutti i partiti-presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammes:i a presentare le loro offerte,

dovranno tare presso la cassa della Direzione, oviero presso le Tesororia di

Alessandria, Ancona, Bari, Capua, Bdogna, Cuneo, Fircazo, Genova, Milano,
Napoli, Perugia, Piacenza, Roma, Torino, Venezia, Verona, Mantova, Vicenza,
Pavia, il deposito di cui sopra di lire 18 0 (L. milloottocento) in contanti od

in titoli di rendita pubblica dello stato al portatore, od in obbligazioni del
l'asse ecclesiastico, al valore di borsa del giorno antecedente a quello in
cui venne operato il deposito.
Oli accorrenti possono presontare lo loro offerte all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamente per mezzo della posta e consegnarle personalmente,
o farla consegnare all'ufficio appaltanto anche nei giorni che precedono quello
fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'allicio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e

presentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante, purchè non sia ancora iricominciata l'apertura dei

pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso lacassa della Direzione ove ha luogó l'incanto, potranno farsi

dalle ore 9 álle ore ii antimeridiane di ttttti i giorni non festivi, dal giorno della
pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ed anche durante

l'aãta, purchè non sia ancora incominciata l'apertura dei pieghi contenenti le
offerte.
Le offerto sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanne

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au

tenticata Patto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non sieno firmati e suggellati, e quelli

che contengono riserve e condizioni.
Le off'efte serÏtte su carta non d'onforme alle disposizioni della legge sulla

Pe: essere ammessi all'asta bisogna aver fatto precedentemente presso la
segreteria comunale un deposito di lire novocento (L. 900) a garanzia delle
spese di atti, contratto, ecc.
L'aggiudicatario dovrà fare un deposito di lire duemila (L. 2000), prestare

una idonea sicurth solidale, e devenire alla stipolazione del contratto entro
giorni otto dada data della comunicazione degli atti approvati. In caso con-

tratio, oltre la perdita del deposito effettuato per essere ammesso all'asta e

la rifusione dei danni, sarà in facoltà del comune appaltante di procedere a

nuovo incanto.
La somma per la quale verrà aggiudicato 1 affitto dovrà essere pagata in

due rate egnali, e cioè al \° maggio e i° giugno 1888.
La perilla ed il capitolato relativo sono visibili nell ufficio municipale.
Nel procedimento d'asta si osserveranno le disposizioni contenute nel re-
olamenta approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Il termine utile (fatali) per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo
li pri a aggiudicazione scadra alle ore 12 meridiane del giorno 20 agosto
pfDSSlmO.

Rocca Priora, addì 31 luglio 1887.

Il Sindaco : GIO. BATTISTA VINCI.

393
.

Il Segretarig: Gucci.

Società di Navigazione a vapore, « Puglia e

in Bari

10 seguito alla deliberaziono del Consiglio di amministrazioue della Società
di Naigazione a vapore « Puglia » del dì 5 luglio 1887,
Visto l'a:t. 31 dello statuto sociale approvato dall'assemblea generale degli

azionisti del 9 marzo 1881, pubblicato'il 4 seguente aprile, n. 911 del regi-
stro cronologico;
Visto l'alinea 7 dell'art. 17 dell'anzidetto statuto il quale prescrive quanto

segue :

« Chi vuole esercitare il diritto di voto sia personalrnente, sia mediante
procura ad altro azionista, deve giustiílcare il reale possesso delle azioni

mediante deposito delle medesime non meno di tre giorni prima del Con-

grosso generale, presso la sede della Societh in Bari od altrove presso que-
gli Istituti di creaito che saranno dall'Amministrazione designati nell'avviso
di convocazione ».
S'invitano gli azionisti della Società di Navigazione a vapore « Paglia >

ad eseguire il voluto deposito delle azioni nel termine designato sia presso
il cassiere della Società signor Francesco Mazzari, sia presso gli Istituti di
credito, Banco di Napoli e succursali, del Banco di Napoli in Genova e Vem
nezia, e ad intervenire nel mattino del 2l agosto prossimo, alle ore 10 ant.,
nella sala di questo palazzo municipale, per costituirsi in assemblea geaerale
ordinaria e deliberare in prima convocazione il seguente

raine elei giornos
i. Nomina di un consigliere di amministrazione in rimpiazzo del defunto

signor Gustavo Sapper;
2· Comunicazioni della presidenza.

Occorrendo la seconda convocazione per risultato negativo della prima, re-
sta determinato fin da ora il giorno 28 detto mese di agosto, nel locale ed
alle ore sopra fissate.

Bari, 6 luglio 1887.
Il P1*esidente

SAVERIO MILELLA.
11 Segretario'

603 SALYATORE ZONNO.



IFLERN0NI DÈLLA GA2ZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'II'ALIA 4380
- - i arm-wrummmmiemmstmutwa W•-es

IEEGIA PEREWETTi]RA DI FIRË$ÈRI
Avviso d'appalto ad unico incanto.

In seguito a disposizioni del Ministero dei Lavori Pubblici (Direzione ge
nerale delle opere idrauliche) si fa pubblicamente noto che :

Alle ore 10 antimeridiane del di 20 agosto corrente si procederà in quest«
uffizio, avanti l°illustrissimo signor Prefetto, o di un suo delegato, all'incantc
per lo

Appalto e deliberamento definitivo dei lavori a difesa e a siste-
rnazione del tratto di argine sinistro del fiume Arno dal Mo-
lino dell'Isola sul fiume Elsa allo sbocco del Rio di Dogait
della lunghezza di melri 1555 50 e riordinamento dello stess:
Rio di Dogaia pel tratto compreso di seconda categoria, delle
lunghezza di metri 768 00, per la presunta complessiva somme
a base d'asta di lire 60,8M, soggetta a ribasso.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, e cioè mediante of-

forte segreto da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego suggellate
all'autolità che presiede all'asta medesima per mezzo della posta, ovvoic
consegnandolo personalmento, o facendolo consegnare a tutto il giorno che

precede quello deltasta.

L'aggiudicazione sach defluitiva al primo incanto, e si farà luogo al delibe

ramento definitivo quand'anche non vi sia che un solo offerente.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente.capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciaL
in data 28 febbraio 1887, visibili insieme alle altre carte del progetto :elativo.
in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno pres, Utare il certineati

d'aver versato in una Tesoreria provinciale il deposito di lire MO. richiesto pei
adire all'incanto, avvertondo che non saranno accettate ofïerto con deposin
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilaseinto in tempo prossimo alPincanto dal
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato d'un ingegnero, confermato dal prefetto o sottoprefette
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
hilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacitil necessaria pel

l'eseguimento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione definitiva, in numerario, od in cartelle al portatore del Debitt

Pubblico dello Stato al valore di Dorsa nel giorno del deposito, resta stabi
lita nel decimo dell'importo netto delle opere d'appalto.
R deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi a quello del

l'aggiudicazione dell'appalto suddetto, stipulare il relativo contratto, il quak
non sark obbligatorio per l'atuministrazione dei lavori pubblici, se non dap:
l'approvazione ministeriale.

Tutte le spese inerenti all'appalto, contratto, tasse di registro, bolli ed
ogni altra relativa sono a carico dell'appaltatore.

Firenze, li 4 agosto 1887.
596 Il Segretario delegato : U. RINGRESSI.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
I)EL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che nel giorno 22 agosto corr., alle ore 12 meridiane nella sal:

degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale marittimo, dinanzi

il signor Direttore delle costruzioni navali a cio d legato dal Ministero della
Marina, avra luogo un pubblico incanto per la provvista di

Oggetti di ferro fucinato, di ferraccio, di bronzo, di ottone e di
rame, o misti, greggi e lavorati che saranno volta per volta
domandati, nel corso degli anni finanziari 1887-88 e 1888-80,
dalla Direzione delle Costruzioni Navali del 3° Dipartimento
per la somma presunta complessiva di live 200000.

Detti oggetti dovranno consegnarsi nel R. Arsenale di Venezia nei termini
di tempo indice.te nelle apposito richiesto ed al prezzo massimo e minimo

della tariffa, stabilita dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati, con impronta
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge
nerale dello Stato; ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui

che avrà fatto sui prezzi suddetti il maggiore ribasso in ragione di un tanto

per conto, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta dell'Amministrazione.
Saranno ammessi all asta soltanto i proprietari o i rappresentanti legal-

mente riconosciuti di stabilimenti meccanici nazionali atti alla fahLricazione

degli oggetti di rame, di bronzo ecc., che fanno parte della presente for-

nitura. Tale attitudine sara accertata per mezzo di certilleato da rilasciarsi

da una delle Direzioni delle Costruzioni Navali dei tre dipartimenti Marit-

timi, e da presentarsi alla Direzione appaltante tre giorni prima di quello
flamato per gl'incanti. Chi fa offerta per conto di altra persona dovra pro-

larre un mandato di procura speciale pel presente appalto. Uguale docu-

mento dovrà produrre chi firma 1 offerta per conto di una ditta.
I concorrenti dovranno eziandio fare un deposito di lire 20000 -- in nume-

rario od in Artelle del Debito Pubblico dello Stato, al portatore, valutate al
corso di Borsa. Tale deposito dovrà farsi esclusivamente presso una dello

l'esorerie del Regno.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare uti'offerta di uti-

glioria, non minore del varttèsimo, sui prezzi delfaggiudicazione provvisoria,
scadra a mezzodi del giorno 12 sottembro p. V.

Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni dei duo

Dipartimenti marittimi in Napoli e Spezia.
Le oíferte potranno anche essere presentate al 3Iinistero della Marina, o ad

ma dello suddette due Direzioni, purchè in tempo utile, per essore fatto per-

venire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto.

Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si deposi-
teranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 2000.

Vonezia, li 2 agosto 1887.
609 Il Segretario della Direzione: ENRICO ORECf.

TRIBUNALE ClVILE DI VITERBO. zano, in via Sforza, n. 53, alle ore 9

11 sottoseritto rende noto per gli ef. antimeridiane, si procederà a. nuovo

-Lt: defi'art 141 Codice procedura ci. incanto por deliberare dofinitivamento

ile che een atto 2 agosto 1887, usci3re il suddescritto i:nmobile al maggioro

forella, Maria Raspini ved. Pargrazi, offerente sulle base di lire 091 67, rl•

onmossa al gratuito patiocinio con tenuteinosservanzalecondizionitutto
lehberazione 26 dicembre 1833, rap- richiamate nei precedenti bandi o le
os ntata dal sottoscritto procuratore, prescriziom

di legge.
la citato innanzi al Tribunale civile Genzano di Roma, li 30 luglio 1887.

i Viterbo por l'udienza i° settembre
887 Cesare Pangrazi, di domicilio o

asidanza ignoti, unitamente a Maria
Grazia e Vittoria Pangrazi, chiedendo
autorizzazione a vendere ai pubblici
icanti, colle condizioni enunciato DGI-
'atto di citazione, i seguenti stabili:
1. Casa posta in Vignanollo, al Bargo
rincipe Umberto, segnato in mappa
oi num. 192 sub. 1, 393 sub. 1, 394
ub. 2, 395 sub. 2, 395 sub. 4, 367
ub. 3, 398 sub. 4, 390, 400 sub. 3,
ol numero civico 115, confinante In
trada, Marini Domenico, Bracci Er-
1D10.
2. Terreno alberato, vitato, boschivo
on casa colonica, in territorio di Vi-
nane¡lo, vor. Boschetto, distinto in

nappa coi nn. 41, 45, 4 , 47, 48- 40-
, 51, 53, 293, 293, 337, 607, 2143,
ovf. i beni del Sagramento di Valle-
ano, Andrea Bracci, Diagelo Bracci.
trada vicinale, il fosso di Ponzano,
azzareno Agnocchetti, ecc.
3. Cantina con fabbricato annesso.
ontrada S Angelo, distinta in mappa
el n. 3760 Sub. 1, conf. eredi di Pie-
ro Anselmi, Bracci Eugenio di Ermi-
nio da più lati e la strada.
La vendita si chiede in base al

prezzo oíTerto dalla creditrice istante
m lire 843 60 per il 1° lotto; in lire
!;33 r0 per il 2° lotto ; in lire 337 20
pel 3° lotto.

Viterbo, 3 agosto 1887.
Avv. F. Ludovisi.

Iscritta al campione civile n. 681 di

DOMEN:co dott. LROFREDDI
591. notaro.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO ,

DI ROMA.
A richiesta del sig. Emanuele D'A-

chiardi, possidente, agento d'affari, do-
miciliato a Livorno,
Io Camillo Muzio, usciero del sud-

detto Tribunale, ho intimato alla So-
cietà italiana por condotte d'acqua od
a S. A. I e R. l'Arciduca Francesco
Ferdmando d'Austria Este, o per esso
al signor conte Leone Wurmbrand suo
plenipotenziario, dorniciliato a Vienna,
di pagare al richiedente, nel termine'
perentorio di giorni otto (a forma del
compromesso firmato il 20gennaio anno
corrente in Agnano presso Pisa per la
vendita della Villa d'Este in Tivoli)
quanto la Societh suddetta, la somma
concordata di lira 15,000 per diritto di
mediazione, più lire õ000 por,rimborso
di speso commesse per interesse di
detta Societa, o quanto il venditore,
la somma di lire 30,000 per diritto di
mediazione e lire 4000 per rimborso di

spese fatte per gite, telegrammi, 712
cerche storiche, copio autentiche di
documenti, oltro i danni ed interessi
da liquidarsi separatamente contro am-
beduo le parti.

Roma, 30 luglio 1887.
601 CAMILLO MUZIO USCÍGTO.

DIFFIDA. 600

questa cancelleria.
Viterbo, 3 agosto 1887.

593 11 cane. BOLLTNI.

BANDO

per nuovo incanto di vendita di fa -

bricato in Genzano di Roma.
In seguito degli atti di vendita a

pubblico incanto degli immobili ere
ditari del fu Luigi Mignacci tenuti in
conformità dei precedenti bandi pub
blicati in data 22 giugno e 14 luglio
spiranto, avendo il signor Luigi Conti
offerto l'aumento del sesto, con sito
ricevuto il 28 stesso mese per l'ac-
quisto della camera di casa con pic-
colo pianterreno in questa città, el
vicolo Palmerini, ai civici numeri 10
e 13, a termini degli articoli 681 e 682
del vigente Codice di Procedura ci-
vile, nel giorno di giovedì . primo del
futuro mese di settembré, dal sotto-
scritto notaro, nel suo studio in Gen-

In data 30 ultimo scorso lug'io fu
venduta per errore dal Banco fratelli
Casareto di Francesco, di Genova, per
lire it. 28 un'obbligazione del Prestito
a Premi Croce Rossa Italiana. serio
6680, n. 25, premiata con lire it. 2000
nella V estrazione avvenuta il 1° mag-
grio 1887.
In data 2 corrente agosto fu notifi-

cato regolare alto di diffidamento alla
Banca Ganeralo incaricata del paga-
mento di detti premi, diffldamento
esteso a tutte le altre sedi e succur-
sali di essa Banca nonché a tutti gli
latituti di Credito o banchieri che al-
l'estero o nel Regno avessoro da essa
Banca tale incarico.
In conseguenza restano i p-isati o

gli Istituti di Credito diflidati di ad-
diveniro. a chitmque si presenti colla
surrit'erita cartella, al pagamento di
dotto premio di lire it. 2000-

Genova, 2 agosto 1887.
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Consiglio d'Amministrazione del Reclusorio Militare di Savona
Awwiso d'Asta g>er primo incanto.

S fa noto che nel giorno 22 agosto 1887,- alle oro 9 antimeridiane, si procederà ip Savona, presso questo Stabilimento, avanti al signor maggiore
con andante, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appallo delle seguenti pron iste occorrenti per l'anno 1889,

Dimensioni Peso
e ,

Somma .E-
per di cauzione

INDICAZIONE DELLE MATERIE in ogni risma Importo
per .

millimetr¡ Risme Clul. lietri ' Num di fogli500 ogni lotto -s

Chilogr.

1 Carta bianca d'impasto num. 1 a mano, cilindrata,
filigranata, formato dopp:o protocollo . . . 660 X 470 100 » » » 18 » 22 50

,
2,250 »

> 8,475 » 1°2 Carta bianca d'impasto num. 1 a mano, cilindrata,
formato doppio protocollo . .

. . 610 X 445 5500 » » » 13 » 15 » 82,500 » )

3 Carta bianca d'impasto num. 2 a mano, cilindrata,
formato doppio protocollo .

. . . . . . . 640 X 445 6000 » » » 12 » 13 » 78,000 »

8,050 > 2a4 Carta bianca d'impasto num. 2 a mano, cilindrata,
formato bastarda-

. . .
660 X 340 250 » » » 9 » 10 » 2,500 »

5 Carta bianca d'impasto num. 1 a macchina, cilin-
drata, formato doppio protocollo . . . . .

.
640 X 445 2000 » » » 12 > 12 >

0 Carta bianca d'impasto num. I superiore a mac-

china, cilindrata, formato protocollo . . . . . 445 X 320 100 » » » 7 » 8 »

7 Carta Lianca d'impasto num. 1 a macchina,_ cilin-
drata, formato protocollo . . . . .

.
445 X 320 400 » » » G » G »

8 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato quadruplo protocollo . . . . . 800 X 640 3000 » » » 24 » 22 »

24,000 » \

9,320 » 30

2,100 »

00,000 »

9 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato doppio protocollo .

. . . . .
010 X 415 1000 » » » 12 » 11 » 4!,000 »

10 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato doppia bastarda.

. . . .
850 X 550 400 » » » 17 » lu » 0, 10() »

11 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato protocollo . . . .

445 X 320 500 » » » - 0 » 5 50 2,750 » 5,780 » 4•

12 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin-
drata, formato doppio protocollo . .

750 X 320 200 » » » 9 » 9 » 1,800 »

13 Carta bianca d'impasto num. 2 a macchina, cilin
drata, formato bastarda

. . .
l020 X 700 300 » » » 18 » 9 50 2,850 »

14 Carta colorata giallognola d'impasto num. 2 a mac-

i china, cilindrata, formato doppio rispetto . . .

Ì20 X 510 150 » » » 25 » 20 » 3,000 »

15| Carta colorata celesto d'impasto num. 2 a macchina
cilindrata, formato doppio protocollo. . . .

'

010 X 445 300 » » » 11 » 13 » 3,000 »

16 Carta colorata verde d'impasto nom.2 a macchina,
cilindrata, formato doppio protocollo. .

. . .
640 X 445 50 » 11 » 13 » 650 »

000 » 5
17 Carta colorata rossa d'impasto num. 2 a macchina,

cilindraia, formato doppio protocollo. .
. . .

010 All M » 11 » 13 » 050 »

18 Carta bleu d'imballo
.

.
. . .

. . .
l 100 1000 15 » 100 » 60 » 000 »

10 Carta marmorizzata d'impasto a macchina, cilin-
drata, formato leone

.
. . .

. . . . .
510 X 405 5 » 7 » 10 » 500 »

0 Coperline di pergamena animale
.

. . . . . .
275 X 210 2 90000 14 » 12,000 »

1,500 » 6°
1 Pergamena animale (per i dossi dei regishi » 400 0 > 2,400 >

22 Tela inglese assortita in colori, alta metri 0 05 . » » 1000 1 20 1,200 » 120 » 7e

23 Cartoni paglia da chilogrammi 1,500 caduno, spes-
sore millimetri 2,4 a 2,6 .

. .
. . . . .

.

920 X 720 » 6000 » » »
0 35 3,150 » )24 Cartoni paglia da chilogrammi 1,000 caduno, spes-

sore millimetri 1.4 a 1,5 . .
. . . . . .

920 X 720 » 3000 » » » 455 9 8°

25 Cartoni bigi del peso di 450 grammi caduno . .
950 X 720 » 3500 » » » 0 40 1,400 »

26, inchiostro nero da stampa . .
. . . . . . . » » 700 » » » 3 » 2,100 » 210 » 96

Annotazioni - La consegna dello sopraindicato carte e materie prime dovrà essere fatta in quattro rate trimestrali uguali, a partire dal 1° febbraio
prossimo venturo, salvo le. Seguenti eccezioni:

Le carte colorate rosso e celeste dovranno essere Isroyxiste ne a prima consegna, tu to le altre carte colorate saranno provviste nella seconda consegna.
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Le copertine di pergamena saranno provviste moth nella prima e metà nella seconda consegna.
L'inchlostro da stampa e la tela inglese dovranno provvedersi a misura clie no verrà fatta richiesta ed in quelle proporzioni clic saranno indicate.

La consegna dovrà elTeltuarsi en.tro quindici giorni dalla ricevuta commissione.

La consegna dolla carta, di cui al n. 13, dovrù efTettuarsi in Roma alla sede del Comando degli Stabilimenti niilitari di pena
in due rate semestrali,

la prima nel mese di aprile e la seconda nel mese di ottobre 1888.

Le condizioni d'appalto ed i relativi campioni sono visibili presso questa
Amministrazione in tutti i giofni feriali dalle ore 8 alle ore 10 antimeridiane,
é dalle 2 alle 4 pomeridiane, o nei giorni festivi dalle 8 alle 10 antimeridiane,
nonchè presso il Comando degli Stabilimenti militarl di pena in Roma, ed i
distretti militari di Padova, Massa, Pavia, Voghera, Monza, Lucca, Livorno,
Pisa, Siena, Como, Mondovi, Cuneo, Roma, Napoli, Caserta, Novara, Vercelli,
Spoleto, Perugia, Ancona, Firenze, Bologna, Mantova, Verona, Piacenza,
Alessandria, - Gonova, Milano o Torino.
. Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e in piego chiusos scritte su carta filigranata col bollo
ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per
conto maggiore, o por lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Ilribasso dovrà essere chiaramente espt-esso in tutte lettere, sotto pena di nul-
litàdei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorith che preslede all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dalle 10 ant. del giortio del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

«Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quella del Comando
degli stabil.imenti militari di pena e dei Distretti suindicati, o presso la Te-
soreria dell'Intendenza di finanza della provincia nella quale hanno sede i
corpi ora detti, il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore, od in Obbligationi dell'Asse ecclesiastico, al va-

loro di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso questo Consiglio d'amministrazione potranno farsi dalle

ore 8 allo 10 antimer. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblica-
zione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonata
l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.

Le ricevute non dovranno essero inchiuse nei pieghi cortlenenti le offerto,

ma presentato separatamente.
Saranno considerate nulle le offerto che non siano munito dolla firma o

che contengano riserve e condizioni.
Le offerte scritto su carta non conforme alle disposizioni della Jegge

sulle

tasse di ballo sono valide per gli offetti giuridici nei rapporti
delPasta ; ma

saranno denunciato alle Autorità competenti per l'applicazione
della pena.

lith stabilito.
I concorrenti ai lotti i•, 2', 3', 4° e 5' dovranno inoltro presentare un cor-

tificato di una Camera di commercio del Regno
da cui risultino proprietari

di uno stabilimento per la fabbricazione del genere compreso
nel lotto a cui

aspirano concorrere. Nel caso di comproprieth, le offerto dovranno esacr

fatte sotto tutte le formo legali, a nome e conto delfa I)itta esercento.

Saranno accettate anche le offerte spedito direttaniento per
la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e in piego cluuso, .siano

in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uflicio

appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'ese-

guito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi à alcuna au -

torith militare, dovranno altresi designare una località,
sede di una autorità

militare, por ivi ricevere le
comunicazioni occorrenti durante il corso delle

aste.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanrio mandato di procura non hanno

valoro, se i mandatari non esibiscono in originale
autentico od in copia au-

tenticata l'atto di procura specíale. . .

Un solo procuratore non potrà rappresentare pò
firmaro nel nomo di piit

di un concorrente.

Non sono validi i mandati di procura generalo.
Sono nulle le offerte fatte per via telegraflca.
Le spese tutte relative agli incanti eli ai contratti,

cioè di segroteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione o di registrp, saranno
a carico dei deliberatari;

come pure la spesa degli esemplari dei capitoli generali
e speciali che si sa-

ranno impiegati nella stipulazione del contratto o di quelli che gli appalk

tori richiedessero.
Negli stessi limili di tempo possono presentarsi le ricevute dei depositi A Savona, addì 5 agosto 1887.

fatti in Tesoreria. 597 It Segretario del Consiglio: CA,MBIERI-PRANO.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo dipartimento marittimo

AVWISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno 22 del volgente agosto, alle ore 12 merid., nella

sala degli incanti di questa Direzione, sita alla strada Santa Lucia a Mare,
o propriamente accosto alla caserma del distaccamento del corpo Reale
equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore delle costru-
zioni, delegato dal Ministero della Marina, per afIldare ad appalto la impresa
della provvista alla R. Marina in qacato Dipartimento (fi :

Legnami diversi ed oggetti di legno, por la somma presunta
complessiva di lire 75,380 40.

La consegna di detti legnami ed oggetti di legno dovrà aver luogo nel

Regio Arsen, le di Napoli e nel Regio Cantiero di Castellammare in due rate
eguali cioe : la prima rata nel termine di tre mesi decorrenÃ¡ dalla data della
notificazione al deliberatario dell'approvazione del contratto, la seconda rata

e 3• Dipartimento, e presso la Sotto Direzione delle costruzioni del R.
Can

tiere di Castellammare.

Le offerte, nel modo detto di sopra, potranno anche essero presentate al

prefato Ministoro della Marina, ed alle Direzioni omonime del i e 3 Dipar-

timento Marittimo, purchè in tempo utilo da poter pervenire a questa .Di-

rezione pel giorno ed ora dell'incanto.

Por le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., ei depo-
siteranno all'atto dell'aggiudicazione dell'impresa lire 1000.

Napoli, 3 agosto 1887.

508 Il Commissario ai contratti: LUIGI It0MAGNOLI.

SOCIETA' IN ACCOMANDITA
per la coltivazione delle Miniere di Piombo Argentifero

di ligontevecchio

Capila¿e Azioni duemila di L. 500 ognu,na interamente versate

entro cinque mesi decorrendi dalla stessa data.
L'incanto avrà luogo mediante offerte segrcle da presentarsi all'asta o da Gerenza ROSSI-FORNI, GUERCIO e C.

farsi pervonire a questa Direzione, in piego sigillato, per mezzo della posta, Informo la S. V. aver noi in data d'oggi, la seguito a deliberaziono della

OVVero consegnandolo personalmente o facendolo consegnare alla Direzione Assemblen, jn data del 10 correhte, assunta la Gerenza provvisoria per 8

stessa a tutto il giorno che precede quello dell'asta- mesi, fino at 12 novembre, della Società in accomandita per azioni delle Mi-

Le buste contenenti le offerte dovranno essere suggellate con impronta niero di Morstavecchio; preghiama la S. V. a prender buona nota che la

a cegalacca, e portare esternamente l'indicazione: Ditta di detue Società da oggi ennterà sotto il nome di Rossi-Forni, Guer-

« Offerta per provvista di legnami diversi ed oggetti di legno, cio & C.° eho Jirmerenio:

asta del 22 agosto 1887 » ll Gerente provvisorio avv. Rossi-FonNI D0MENICO, fifD3erà :

11 deliberamento avrà luogo anche nel caso di una sola offerta, e sarà defl. 11 Gerecte provvisorio ing. FRANCRCSCO ALBERTO QUERCIO, ÍÌPIBOfŠ :

nitivo al primo incanto.
JiOSSNFORNT, QUERCI e C.

Chi fa offerta per conto di altra persona, dovra produrre un mandato di

procura speciale in originale, o per copia autentica notarilo.
Non sono ammessi i mandati di procura generale.
I concorrenti dovranno fare un deposito di lire 7500 i:1 contanti od in car-

telle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, valutate al corso di Borsa,
presso le Tesororie:delle Provincie ove sarà aflisso il presente avviso, e non
altritgenti.
Le condizioni di appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione,

presso il Ministero della Marina, presso le Direzioni delle Costruzioni del i•|

Reg. a Pioma otto aprile 1837 al reg, 241, serie 3•, n. 11671 atti privati,
esatte lire ona e cent. 20, n. 8656.

Il Controllore 11 Ricevitore

Presen'ato addi 29 luglio 1887, ed inscritto al n. 375 del registro d' ordine,

al n. 204. del registro Trascrizioni, al n. 13¡i873 del registro SocicLà, vol. 2.A

elenco AI.
E,orga, li 30 luglio 1887.

Il Çancolliere del Tribunale di commercio

604, M. PETTL
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(2' pubblicazione) quanti sono i fondi e l'incanto sarà (l' pubblicazione). lotto e l'incanto sarà aperto sul prezzo
REGIO TRIBUNALE CIVILE aperto sul prezzo di stima di sopra R. TRIBUNALE 'CIVILE E CORREZ. di stima in lire 735 10.

DI a°""* ""' Oidatn ai creditori di depositar le •
Non i rra n r as allo i

oro domande di collocazione entro BANDO

11 cancelliero del auddetto Tribunale tránta giorni dalla notifica del prc. per vendita giudïsiaria. ire .

rende noto che, all'udienza che terrà sente Nel giudizio di espropriazione for. 3. 11 fondo sark venduto a corpo o

Ìaiitesso Tributtalo'Il 9 settembre 1887, Frosinone, li 25 luglio 1887. zata promosso dalla R. Intendenza di non a,misura, con tutti i diritti e le

alle undici antimeridiane, avrà luogo Û. BARTOLI i'ieccanc flnanza di Roma in personä del rice- servitu
attive e passive al medesimo

la vendita dei fondi in appresso de-
vitore dell'Asse ecclesiastico in Viterbo inerenti e come

fu fino ad ora posse-

acritti, checutati ad istanza dalle fl-
Per estratto conforme da inserirsi Sintionetti Luigi quivi domiciliato rap- duto

dal debitore.

nany dellp Stato rappresentate dal Nicola avv. DE ANGELIS presentato dal procuratore Grûriale 4. Saranno a carico del compratore

dolegato erarialo signor avv. Niccola 590 procuratore dolegato sig. avvocato contucci Giu. tutte le spese della sentenza di ½ri-
('avi De Atigelis, a danno dei debitori seppe. dita, della tassa di registro e trandri-
Jacobocci Angelo e David fu Pietro,. (e pubblicazione) Contro zione della inedesima a senso dell'ar-

di Troyi nel Lazio, e dei terzi posses- AVVISO-
,
Chiodi Paolo fu Vincenzo domiciliato ticolo 684 del Codice di procedura ci-

sori Tiroechi Domenico e De France- Con sentenza 16 giugno 1887, n. 177, a Bieda -- Convenuto Contumace. VIIG•

echi Pasqttèlci di Trevi ilel Lazio. . del R. Tribunalé di Cõmo, venne di- Visto l'atto di preceito in data 3 de- .5. Il ectupratore pntrerå in possesso
1)Ñcrisióne dei fong¿ chiaratal assenza di Galimberti Ctle- eembre 1883 dell'usciere Giovanni Bot. a suo spese e

dal giorno gn cuy lã véh-

posti nel terfÛorfõ di Trèvi siel Lrezio. rubino •di Giuseppe,
nato a Como il tari addotto alla Pretura di Vetralla dita sarà divenuta dehäitiva, e da qbel

Te e nt da Strett , .

A y Tuo REBUsemm ¡iroc. 11 te dee ar naal
er e adi gior Odp raga 1 pesi'e leen6d

2. Terreno in coritrada Ara Im i- (2' picbbliaasione) .

trenta da a notifica di tale atto la 6. Pagherà il prezzo e gli intercasi

ciosa, sex. i' n. 32 , di tavole 6 6 ,
ICSTRATTO DI PROVVEDIMENTO somma di lire.500 e spese successive a chi e come sara dal Tribunale or-

BLIIñato,lito . prehminaro allä dichiarazione
a vutù diorde di sa i s a dinato ed in moneta avente foi·so lo-

3. Terreno irt contrâda Cerritos se. d'assenza

zione i', liil. 190, 191, di tavolo 2 799 11 l'ribunale civilo di Pisa, sulle
tlata 18 giugno 1881 sotto commina- 7. Dovrà mantenere le locazioni iri

stimato lire 105 20. istanze di Angiolina fu Bartoforùmeo
.oria che tu caso di mancato paga- corso a mente degli articoli 1597 t

4. Terreno.in contrada. Terno del- Casati vedova di Ferdinando Baron-
tuento si sarebbe proceduto alla lor- 1508 Codice civile e ô87 Codice di pro:

l'Otaco, eez. i', n. 751, di tavole 0 55 tini, domiciliata a Peccioli e realdente
at espropnazione deg i stabilt in cedara civile.

stimato lirc 38 90. a Livorno, rappresentata dal sotto-
le o precetto e qui approsso de 8. Qualunque offerente all'incanto

5. Torreíto irl contrada Campo, so• scritto in ordinc a speciale procura
scri t.

h
dovrà avere depositató in danarðTam-

zione 2% nn. 247, 248, 293, di tavole 11 maggio 1857, rogato Searlatti, con
Visto co detto precetto venne nel montare approssimativo dellespeendi-

10 12, stimato lire214 49. decreto i giugno 1887 dichiarò am-
0 detLem e iseS3di incanto, sentenza di vendita, sua re-

6. Terreno in contrada Capo d'A- missibile la domanda di dichiarazione al vol. 89, art. 1753 gistrazione e trascrizione nell2eomma

equa, sez. 26. n. 430, di tavole i 95, di ossenza di Alessandro fu Ferdi- Vista la sentenza di questo Tribu-
di Iire 200.

stimato dal perito lire 81 83. usndo Barontini, e ordmò assumersi nale in d:sta 20 febbraio o pubblicata
9. Dovrà inoltre avere depositato in

7. Terreno in contrada Orzano, se- informazioni sul di lui conto ne' modi .1 g.orno successivo 21 febbraio 188; danaro o in rendita del Debito Pub-

zione 3) un. 166 1, 166 2, di tavole di leggc· debitamente notiilcata al debitore blico dello Stato al ¡>ortatare, valutata
6 65, stimato bre 748 30 Li 27 giugno 1887. Chiodi Paolo dall'useiere di Vetralla a norma dell art. 330 Codice di pro-
8. Terreno semmativo in contrada Il procuratore Giovanni Bottati nel giorno 18 marzo cedura civile, il decimo del prozzo di

19capeo2Corrito, s 2. ,e 4310, di ta- öl G. 00ALTINOTTI MOREI.LI. 1884 COR ÌR qû819 80teriZERV3Si la Vell- IDCanÊO. *

' dita ai pubblici incanti degli stabili 10. Per tutto cið clie non è preiisto
9. Terreno in contrada Macchie,se• (2'pubblicazione). sottidescritti in base alle conditioni dalle suddette condiztoni e non sia in

zione 3' un. 2277, 2tí8, di tav. 2 36, TRIBUNALE CIV. E CORREZIONALE pure in uppresso riportate. opposizione s'intende alle medesime
stimato lire 127• da casale Monterrato. Vis o che detta sentenza venne nel etie debbono avere elTetto le disposi-
10. Terreno in contrada Fontana' Si rende noto che Ferraris Maria fu cierno 13 utarzo 1881 annotata in que- zioni

del Codice civile sotto il titolo

ser. S', un, 6, 037, di tavole i W' Camillo vedova di Giovanni Battista iito aflicio ipotecario in margine alla dell'espropriazione forzata o del Codice
stimato fire Gado fu Secondo, e Gado Rosa moglie tre.serizone del snecitato atto di pre. di procedura civile sotto quello deffa
11. Terreno in contrada Traverse o di Bassa Teadoro, Elisabetta, Elena, cetto vol. Ut, art. 213 fogl. SS. . esecuzione immobiliare con avver-

Piagge, ser.. 5', n. 817, di tav. 0 40, Carolina, Lorenzo e Luigia tratelli e Vis a l'ordiríanzä fesidentíale ni tenza che il cortipratore che non a-

stimato liro 83: sorolle fu Gado Giovanni Battista, que- d 10 ' 1881 1 al dempierà alle dette condizioni e di-

se
.

e e montra a'1 r

reu al 'e i n d lá a a' nto e i a abdili ed I van itna l fone sain ise
la

. e o i contrada Fornace,
r de anViari i provin1'raib o u a e acr 9 afe a iddeel dC ice proncee

324. er oi co5nrad FossaValli.

o i e ass p on earinntvadenino a a uoob o cet aser
ttori'inscrittiche

num. 1327, 1328 i e 2; stimato rispettivo flglio e _fratello, gia res en t dalla inant a seg to d
ionc a vendita fu loro in iunto di

5', nn. 13 ne i 2 die aolend 8 ; se
d e a Virso

r i ado a no n a
e

bb 8
i a I p s nt han o e ld

mato lire 5tô 40. Licolo 23 Codice civile, assumersi le
tenza raio . mande di collocazione motivate ed i

16. Terreno in contrada Valle Cam" informazioni volute, delegando all'uopo Vista l'altra sentenza di divisione documenti giustificativi agli effetti del
peta, sez. 5*, a .1475, di tavole 2 50: il pretore di Montemagno,

in data 13 giugno 1887, con la quale sue essivo giudizio digraduazionealla
stimato lire 185 90· Casale, 28 giugno 1887. si attribuiva al debitore espropriato cui istruzione fu delegato il giudice
17. Terreno in contrada Suria, sez· ôo Avv. GATTI sost' GATTI.

l'immobib appresso descritto• signor avv. Toccarondi.
5', u. 1503, di tavole 335; stimato lire Vista l'ordmanza presidenziale iri Dalla cancelleria del Tribunale di
42

.8. Terrono in contrada Cesa Longa, (26 pubblicazione) nacoan oc 1 vas l uda qnualed Viterbo, oggi 28 lagho 1887.

sez. 56, n. 163ö, di tavolo 3 05; stimato
AVVIS 13 settembre p. v.

Il Cancelliere

ye gy 95, per svincolo di canzione· ll cancelliere del R. Tribunalecivile
Bollini.

19. Terreno in contrada Portella, Oli credi del fu D.r cav. Riccardo di Viterbo ro-a a pubblica notizia che La presente copia é conforme af suo

mappa gez. 6', un. tô54, 1962, 'di to- Batavelli, signori Giuseppe-Ariano Ba- nel giorno di grovedi 15 setto obre originale in atti a si rilascia a richin-

iole 4 79; stimato life 193 20. ravelli o Tribuli Anna vedova Bara- 1887, alle ore 11 ant., avanti questo sta del procuratore erariale signor

20. Terrería in bontrada Cosa Longa, velli, in proprio e quale legittima am- Tribunale civile, avrà luogo I inca¤to avv. Giuseppe Contucci.
sez.5·,nf2129, di tavole 0 45; stimato ministratrice della figlia minorenne e vendita dello stabile sottadescritto Viterbo, 29 luglio 1887.

lire 22 30. Laura Baravelli, domiciliata in Bo alle condizioni appresso riportale. Il Vieccancellierg
21. Terreno in contrada Prato, sex. logna, nel giorno 29 marzo 1885, a Descrizione degli statili- jb92 A. BALDERI.
nn 2 72, di vole 0 42 1 e o o sta del er a Livo se

r 11 sot sen e a ere resnen a

suf3a, e .m5, n.n c tr sta'y ee2Sa2s tare pesercitata n Minerbdal di l dd s int0o n cateas allea se ,
e aan Czioene di acbc sa n oe gnò

stimato lire 158 GO. padre, pure defunto cav. D.r Gio. Bat-
mappali 93 rata oW rata, gravato di Agostmo Nevi del fu Giovanni, per gh

24. Terreno in contrada Valle Saa tista, mediante iscrítioni ipotecarie so-
una rata di canone crd\teutico m lire effetti ed a forma dc11'art. 837 cec. Co-

imÂto ir 18L10.438, di tavole 0 03 p 1 un beni immobili m allora di 4 a fava ed 1' rc ¡Letu a i Breda dice p oced4 osto 1887.

25. Terreno in contrada Onina, ser.. Si dcuttee a pubblica notizia, a
lo blato di lire 5 40, stimato dal P3· 606. D.r Agneccm A. proc.

5', un, 1467 e 1468, di tavole 3 92; norma e per gli effetti dell°articolo38
rito giudiziale Gambino in lire13¯>10

O AFF
stimato lire 361 40. della vigente legge sui Notariato. Condizioni della vendita. TUMIN R AELE, Gorenta

La veridita avrà luogo in tanti lotti 103 Avv. GIUuo Tomm. i. La vendita sarà fatta in un sol Tipografla della GAzzzyrA UFrtcrAr.li.


